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ELEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

DECRETO-LEGGE 5 luglio 2006, n. 224.

Disposizioni urgenti per la partecipazione italiana alle mis-
sioni internazionali.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti articoli 77 e 87 della Costituzione;
Visti gli articoli 39-vicies semel e 39-vicies bis del

decreto-legge 30 dicembre 2005, n. 273, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 febbraio 2006, n. 51,
recanti disposizioni per la partecipazione di personale
militare a missioni internazionali e per la prosecuzione
della missione umanitaria, di stabilizzazione e di rico-
struzione in Iraq;

Vista la legge 26 febbraio 1987, n. 49, recante nuova
disciplina della cooperazione dell’Italia con i Paesi in
via di sviluppo;

Ritenuta la straordinaria necessita' e urgenza di ema-
nare disposizioni volte ad assicurare la prosecuzione
degli interventi e delle attivita' in Iraq e in Afghanistan,
destinati a garantire il miglioramento delle condizioni
di vita delle popolazioni;

Ritenuta la straordinaria necessita' e urgenza di ema-
nare disposizioni per la fase di rientro dall’Iraq del con-
tingente militare, nonche¤ per la proroga della parteci-
pazione del personale delle Forze armate e delle Forze
di polizia alle missioni internazionali di pace e di aiuto
umanitario;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 30 giugno 2006;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri e dei Ministri degli affari esteri, della difesa, dell’in-
terno, della giustizia e dell’economia e delle finanze;

E m a n a
il seguente decreto-legge:

Capo I

INTERVENTI UMANITARI, DI STABILIZZA-
ZIONE, RICOSTRUZIONE E COOPERAZIONE

Art. 1.
Missione umanitaria, di stabilizzazione

e ricostruzione in Iraq

1. EØ autorizzata, fino al 31 dicembre 2006, la spesa di
euro 33.320.634 per la prosecuzione della missione
umanitaria, di stabilizzazione e di ricostruzione in Iraq,
di cui all’articolo 39-vicies bis del decreto-legge
30 dicembre 2005, n. 273, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 23 febbraio 2006, n. 51.

2. Nell’ambito degli obiettivi e delle finalita' indivi-
duati nella risoluzione delle Nazioni Unite n. 1637
dell’8 novembre 2005, le attivita' operative della mis-
sione sono finalizzate alla realizzazione o prosecuzione
di interventi nei settori di cui all’articolo 1, comma 2,

del decreto-legge 10 luglio 2003, n. 165, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1� agosto 2003, n. 219, e di
iniziative concordate con il Governo iracheno e desti-
nate, prioritariamente:

a) al sostegno dello sviluppo socio-sanitario in
favore delle fasce piu' deboli della popolazione;

b) al sostegno istituzionale e tecnico;

c) alla formazione nei settori della pubblica ammi-
nistrazione, delle infrastrutture, della informatizza-
zione, della gestione dei servizi pubblici;

d) al sostegno dello sviluppo socio-economico;

e) al sostegno dei mezzi di comunicazione.

3. Al capo della rappresentanza diplomatica italiana
a Baghdad e' affidata la direzione in loco della missione
di cui ai commi 1 e 2.

4. Per le finalita' e nei limiti temporali previsti dai
commi 1 e 2, il Ministero degli affari esteri e' autoriz-
zato, nei casi di necessita' ed urgenza, a ricorrere ad
acquisti e lavori da eseguire in economia, anche in
deroga alle disposizioni di contabilita' generale dello
Stato.

5. Per le finalita' e nei limiti temporali del presente
decreto, il Ministero degli affari esteri e' autorizzato ad
affidare incarichi temporanei di consulenza anche ad
enti e organismi specializzati ed a stipulare contratti di
collaborazione coordinata e continuativa con personale
estraneo alla pubblica amministrazione, in possesso di
specifiche professionalita' in deroga a quanto stabilito
dall’articolo 1, comma 9, della legge 23 dicembre 2005,
n. 266.

6. Per quanto non diversamente previsto, alla mis-
sione di cui al comma 1 si applicano l’articolo 2,
comma 2, l’articolo 3, commi 1, 2, 3, 5 e 6, e l’articolo 4,
commi 2 e 3-bis, del decreto-legge 10 luglio 2003,
n. 165, convertito, con modificazioni, dalla legge
1� agosto 2003, n. 219.

7. Per l’affidamento degli incarichi e per la stipula dei
contratti di cui all’articolo 4, comma 1, del citato
decreto-legge n. 165 del 2003, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 1� agosto 2003, n. 219, si applicano
altres|' le disposizioni di cui alla legge 26 febbraio 1987,
n. 49.

8. Lo stanziamento di cui all’articolo 9, comma 1, del
decreto-legge 31 maggio 2005, n. 90, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 luglio 2005, n. 152, e'
incrementato, per l’anno 2006, della somma di
euro 200.000.

9. EØ autorizzata, fino al 31 dicembre 2006, la spesa di
euro 181.070 per l’invio in missione di personale non
diplomatico presso l’Ambasciata d’Italia a Baghdad.
Il relativo trattamento economico e' determinato
secondo i criteri di cui all’articolo 204 del decreto del
Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18.
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EArt. 2.

Interventi di cooperazione allo sviluppo

1. Per la realizzazione di interventi di cooperazione in
Afghanistan e Sudan, destinati ad assicurare il miglio-
ramento delle condizioni di vita della popolazione e'
autorizzata la spesa di euro 17.500.000 ad integrazione
degli stanziamenti di cui alla legge 26 febbraio 1987,
n. 49, come determinati nella Tabella C - Ministero
degli affari esteri della legge 23 dicembre 2005, n. 266.
Detti interventi sono finalizzati alla realizzazione di ini-
ziative destinate, tra l’altro, al sostegno dello sviluppo
socio-sanitario in favore delle fasce piu' deboli della
popolazione.

Capo II

MISSIONI INTERNAZIONALI DELLE FORZE
ARMATE E DELLE FORZE DI POLIZIA

Art. 3.

Missione in Iraq

1. EØ autorizzata la spesa di euro 129.381.507 per la
fase di rientro, entro l’autunno 2006, del contingente
militare che partecipa alla missione internazionale in
Iraq denominata Antica Babilonia, di cui all’articolo
39-vicies bis, comma 9, del decreto-legge 30 dicembre
2005, n. 273, convertito, con modificazioni, dalla legge
23 febbraio 2006, n. 51.

2. EØ autorizzata, fino al 31 dicembre 2006, la spesa di
euro 550.268 per la proroga della partecipazione di
esperti militari italiani alla riorganizzazione dei Mini-
steri della difesa e dell’interno iracheni, nonche¤ alle
attivita' di formazione e addestramento del personale
delle Forze armate irachene, di cui all’articolo 39-vicies
bis, comma 11, del decreto-legge 30 dicembre 2005,
n. 273, convertito, con modificazioni, dalla legge
23 febbraio 2006, n. 51.

Art. 4.

Missione in Afghanistan

1. EØ autorizzata, fino al 31 dicembre 2006, la spesa di
euro 136.631.975 per la proroga della partecipazione di
personale militare alla missione internazionale in
Afghanistan, denominata International Security Assi-
stance Force (ISAF), di cui all’articolo 39-vicies semel,
comma 2, del decreto-legge 30 dicembre 2005, n. 273,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 febbraio
2006, n. 51.

Art. 5.

Missioni nel Golfo arabico e nel Mediterraneo

1. EØ autorizzata, fino al 31 dicembre 2006, la spesa di
euro 25.569.180 per la proroga della partecipazione di
personale militare alla missione multinazionale nel
Golfo arabico gia' denominata Resolute Behaviour,

operante nel quadro della missione Enduring Freedom
e alla missione nel Mediterraneo Active Endeavour, a
essa collegata, di cui all’articolo 39-vicies semel,
comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2005, n. 273,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 febbraio
2006, n. 51.

Art. 6.

Missioni e altri interventi nei Balcani

1. EØ autorizzata, fino al 31 dicembre 2006, la spesa di
euro 95.174.625 per la proroga della partecipazione di
personale militare alle missioni internazionali, di cui
all’articolo 39-vicies semel, comma 3, del decreto-legge
30 dicembre 2005, n. 273, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 febbraio 2006, n. 51, di seguito elencate:

a) Multinational Specialized Unit (MSU), in
Kosovo;

b) Joint Enterprise, nell’area balcanica;
c) Criminal Intelligence Unit (CIU), in Kosovo;
d) Albania 2, in Albania.

2. EØ autorizzata, fino al 31 dicembre 2006, la spesa di
euro 28.861.078 per la proroga della partecipazione di
personale militare alla missione in Bosnia-Erzegovina,
denominata ALTHEA, di cui all’articolo 39-vicies
semel, comma 4, del decreto-legge 30 dicembre 2005,
n. 273, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 feb-
braio 2006, n. 51, nel cui ambito opera la missione
denominata Integrated Police Unit (IPU).

3. EØ autorizzata, fino al 31 dicembre 2006, la spesa di
euro 641.286 per il sostegno logistico della compagnia
di fanteria rumena, che partecipa alla missione Joint
Enterprise, di cui all’articolo 39-vicies semel, com-
ma 19, del decreto-legge 30 dicembre 2005, n. 273, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23 febbraio
2006, n. 51.

4. EØ autorizzata, fino al 31 dicembre 2006, la spesa di
euro 45.665 per la partecipazione di personale del-
l’Arma dei carabinieri alla missione in Kosovo, deno-
minata European Union Planning Team (EUPT), di cui
all’azione comune 2006/304/PESC del Consiglio del
10 aprile 2006.

5. EØ autorizzata, fino al 31 dicembre 2006, la spesa di
euro 2.000.000, da iscrivere in apposito capitolo di
bilancio nell’ambito dell’unita' previsionale di base
n. 12.1.2.2 del Ministero degli affari esteri per la parte-
cipazione dell’Italia ai Fondi fiduciari della NATO
destinati all’assistenza e al reinserimento nella vita
civile del personale militare in esubero in Bosnia-Erze-
govina, Serbia e Montenegro.

Art. 7.

Missioni in Medio Oriente

1. EØ autorizzata, fino al 31 dicembre 2006, la spesa di
euro 761.702 per la proroga della partecipazione di per-
sonale militare alla missione internazionale denomi-
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Enata Temporary International Presence in Hebron
(TIPH 2), di cui all’articolo 39-vicies semel, comma 6,
del decreto-legge 30 dicembre 2005, n. 273, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 febbraio 2006, n. 51.

2. EØ autorizzata, fino al 31 dicembre 2006, la spesa di
euro 510.598 per la proroga della partecipazione di per-
sonale militare alla missione di assistenza alle frontiere
per il valico di Rafah, denominata European Union Bor-
der Assistance Mission in Rafah (EUBAM Rafah), di
cui all’articolo 39-vicies semel, comma 10, del decreto-
legge 30 dicembre 2005, n. 273, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 23 febbraio 2006, n. 51.

Art. 8.

Missioni in Africa

1. EØ autorizzata, fino al 31 dicembre 2006, la spesa di
euro 167.692 per la proroga della partecipazione di per-
sonale militare alla missione nella regione del Darfur
in Sudan, denominata AMIS II, di cui all’articolo 39-
vicies semel, comma 7, del decreto-legge 30 dicembre
2005, n. 273, convertito, con modificazioni, dalla legge
23 febbraio 2006, n. 51.

2. EØ autorizzata, fino al 31 dicembre 2006, la spesa di
euro 201.296 per la proroga della partecipazione di per-
sonale militare alla missione di polizia nella Repubblica
democratica del Congo, denominata EUPOL Kinshasa,
di cui all’articolo 39-vicies semel, comma 9, del
decreto-legge 30 dicembre 2005, n. 273, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 febbraio 2006, n. 51.

3. EØ autorizzata, fino al 31 dicembre 2006, la spesa di
euro 4.523.032 per la partecipazione di personale mili-
tare alla missione militare a sostegno della missione di
osservazione delle Nazioni Unite nella Repubblica
democratica del Congo, denominata EUFOR RD
CONGO, di cui all’azione comune 2006/319/PESC del
Consiglio del 27 aprile 2006.

Art. 9.

Missione ONU a Cipro

1. EØ autorizzata, fino al 31 dicembre 2006, la spesa di
euro 126.303 per la proroga della partecipazione di per-
sonale militare alla missione denominata United
Nations Peacekeeping Force in Cipro (UNFICYP), di
cui all’articolo 39-vicies semel, comma 11, del decreto-
legge 30 dicembre 2005, n. 273, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 23 febbraio 2006, n. 51.

Art. 10.

Missioni e programmi di cooperazione
delle Forze di polizia

1. EØ autorizzata, fino al 31 dicembre 2006, la spesa di
euro 95.432 per la proroga della partecipazione di per-
sonale del Corpo della guardia di finanza alla missione
denominata United Nations Mission in Kosovo
(UNMIK), di cui all’articolo 39-vicies semel, comma 3,

lettera d), del decreto-legge 30 dicembre 2005, n. 273,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 febbraio
2006, n. 51.

2. EØ autorizzata, fino al 31 dicembre 2006, la spesa di
euro 482.804 per la partecipazione di personale del
Corpo della guardia di finanza alla missione ISAF.

3. EØ autorizzata, fino al 31 dicembre 2006, la spesa di
euro 582.293 per la proroga della partecipazione di per-
sonale della Polizia di Stato alla missione denominata
United Nations Mission in Kosovo (UNMIK), di cui
all’articolo 39-vicies semel, comma 20, del decreto-legge
30 dicembre 2005, n. 273, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 febbraio 2006, n. 51.

4. EØ autorizzata, fino al 31 dicembre 2006, la spesa di
euro 4.159.702 per la proroga dei programmi di coope-
razione delle Forze di polizia italiane in Albania e nei
Paesi dell’area balcanica, di cui all’articolo 39-vicies
semel, comma 21, del decreto-legge 30 dicembre 2005,
n. 273, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 feb-
braio 2006, n. 51.

5. EØ autorizzata, fino al 31 dicembre 2006, la spesa di
euro 581.491 per la proroga della partecipazione di per-
sonale dell’Arma dei carabinieri alla missione in
Bosnia-Erzegovina denominata EUPM, di cui all’arti-
colo 39-vicies semel, comma 22, del decreto-legge
30 dicembre 2005, n. 273, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 febbraio 2006, n. 51.

6. EØ autorizzata, fino al 31 dicembre 2006, la spesa di
euro 136.754 per la proroga della partecipazione di per-
sonale della Polizia di Stato alle attivita' per l’istituzione
di una missione di assistenza alla gestione delle fron-
tiere e dei controlli doganali in Moldavia e Ucraina, di
cui all’articolo 39-vicies semel, comma 24, del decreto-
legge 30 dicembre 2005, n. 273, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 23 febbraio 2006, n. 51.

7. EØ autorizzata, fino al 31 dicembre 2006, la spesa di
euro 31.828 per la partecipazione di personale della
Polizia di Stato alla missione in Palestina, denominata
European Union Police Mission for the Palestinian Terri-
tories (EUPOL COPPS), di cui all’azione comune
2005/797/PESC del Consiglio del 14 novembre 2005,
con compiti di assistenza alla polizia civile palestinese.

Art. 11.

Corso di formazione
per magistrati e funzionari iracheni

1. EØ autorizzata, fino al 31 dicembre 2006, la spesa di
euro 199.895 per lo svolgimento in Italia del corso di
formazione per magistrati e funzionari iracheni, a cura
del Ministero della giustizia, nell’ambito della missione
denominata EUJUST LEX, di cui all’articolo 39-vicies
bis, commi 7 e 8, del decreto-legge 30 dicembre 2005,
n. 273, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 feb-
braio 2006, n. 51.
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E2. Nei limiti dello stanziamento di cui al comma 1,
con decreto del Ministro della giustizia, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono sta-
biliti la misura delle indennita' orarie e dei rimborsi for-
fetari delle spese di viaggio per i docenti e gli interpreti,
la misura delle indennita' giornaliere e delle spese di
vitto per i partecipanti ai corsi, la misura delle spese
per i sussidi didattici.

Art. 12.

Consigliere diplomatico

1. EØ autorizzata, fino al 31 dicembre 2006, la spesa di
euro 102.708, determinata ai sensi dell’articolo 204 del
decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio
1967, n. 18, per l’invio in Afghanistan di un funzionario
diplomatico con l’incarico di consigliere diplomatico
del comandante del contingente militare che partecipa
alla missione ISAF, di cui all’articolo 39-vicies semel,
comma 15, del decreto-legge 30 dicembre 2005, n. 273,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 febbraio
2006, n. 51.

Art. 13.

Interventi urgenti a favore delle popolazioni locali

1. EØ autorizzata, fino al 31 dicembre 2006, la spesa di
euro 5.010.000 per interventi urgenti o acquisti e lavori
da eseguire in economia, anche in deroga alle disposi-
zioni di contabilita' generale dello Stato, disposti nei
casi di necessita' e urgenza dai comandanti dei contin-
genti militari che partecipano alle missioni di cui al pre-
sente decreto, al fine di sopperire a esigenze di prima
necessita' della popolazione locale, compreso il ripri-
stino dei servizi essenziali.

Art. 14.

Indennita' di missione

1. Con decorrenza dalla data di entrata nel territorio,
nelle acque territoriali e nello spazio aereo dei Paesi
interessati e fino alla data di uscita dagli stessi per il
rientro nel territorio nazionale, al personale che parte-
cipa alle missioni di cui al presente decreto e' corrispo-
sta per tutta la durata del periodo, in aggiunta allo sti-
pendio o alla paga e agli altri assegni a carattere fisso
e continuativo, l’indennita' di missione di cui al regio
decreto 3 giugno 1926, n. 941, nelle misure di seguito
indicate, detraendo eventuali indennita' e contributi
corrisposti agli interessati direttamente dagli organismi
internazionali:

a) misura del 98 per cento, al personale militare
che partecipa alle missioni MSU, Joint Enterprise, Alba-
nia 2 e ALTHEA, nei Balcani, TIPH 2 ed EUBAM

Rafah, in Medio Oriente, nonche¤ al personale del
Corpo della guardia di finanza e della Polizia di Stato
che partecipa alla missione UNMIK in Kosovo;

b) misura del 98 per cento calcolata sulla diaria
prevista con riferimento ad Arabia Saudita, Emirati
Arabi e Oman, al personale militare che partecipa alle
missioni Antica Babilonia in Iraq, Enduring Freedom e
Active Endeavour ISAF in Afghanistan;

c) misura intera al personale della Polizia di Stato
che partecipa alla missione in Moldavia e Ucraina e
alla missione EUPOL COPPS;

d) misura intera incrementata del trenta per cento
se non usufruisce, a qualsiasi titolo, di vitto e alloggio
gratuiti, al personale militare che partecipa alle mis-
sioni CIU ed EUPT, nei Balcani, AMIS II, EUPOL
Kinshasa ed EUFOR RD CONGO, in Africa, UNFI-
CYP, a Cipro, e al personale dell’Arma dei carabinieri
che partecipa alla missione EUPM in Bosnia-Erzego-
vina;

e) misura intera incrementata del trenta per cento,
calcolata sulla diaria prevista con riferimento ad Ara-
bia Saudita, Emirati Arabi e Oman, al personale che,
nell’ambito della missione Antica Babilonia in Iraq, e'
impiegato nella NATO Training Mission (NTM), agli
esperti militari impiegati in Iraq, nonche¤ al personale
militare impiegato in Bahrain e nella cellula nazionale
interforze operante a Tampa, se non usufruiscono, a
qualsiasi titolo, di vitto e alloggio gratuiti;

f) misura intera incrementata del trenta per cento,
calcolata sul trattamento economico all’estero previsto
con riferimento ad Arabia Saudita, Emirati Arabi e
Oman, al consigliere diplomatico del comandante del
contingente militare che partecipa alla missione ISAF,
in Afghanistan.

2. Al personale che partecipa ai programmi di coope-
razione delle Forze di polizia italiane in Albania e nei
Paesi dell’area balcanica si applica il trattamento eco-
nomico previsto dalla legge 8 luglio 1961, n. 642, e l’in-
dennita' speciale, di cui all’articolo 3 della medesima
legge, nella misura del cinquanta per cento dell’assegno
di lungo servizio all’estero.

Art. 15.

Trattamento assicurativo

1. EØ autorizzata, fino al 31 dicembre 2006, la spesa di
euro 8.747 per l’attribuzione del trattamento assicura-
tivo previsto dall’articolo 3 del decreto-legge 28 dicem-
bre 2001, n. 451, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 febbraio 2002, n. 15, al personale dell’Arma
dei carabinieri impiegato in Iraq per il servizio di prote-
zione e sicurezza dell’Ambasciata d’Italia e del Conso-
lato generale.
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EArt. 16.

Disposizioni in materia penale

1. Al personale militare che partecipa alle missioni
Antica Babilonia, Enduring Freedom, Active Endeavour
e ISAF si applicano il codice penale militare di guerra
e l’articolo 9 del decreto-legge 1� dicembre 2001, n.
421, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 gen-
naio 2002, n. 6.

2. Al personale militare che partecipa alle missioni
MSU, Joint Enterprise, CIU, Albania 2, ALTHEA,
EUPT, UNMIK, ed EUPM, nei Balcani, TIPH 2 ed
EUBAM Rafah, in Medio Oriente, AMIS II, EUPOL
Kinshasa ed EUFOR RD CONGO, in Africa, UNFI-
CYP, a Cipro, si applicano il codice penale militare di
pace e l’articolo 9, commi 3, 4, lettere a), b), c) e d), 5
e 6, del decreto-legge n. 421 del 2001, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 6 del 2002.

3. I reati commessi dallo straniero in territorio ira-
cheno o afgano, a danno dello Stato o di cittadini ita-
liani partecipanti alle missioni Antica Babilonia, Endu-
ring Freedom, Active Endeavour e ISAF sono puniti
sempre a richiesta del Ministro della giustizia e sentito
il Ministro della difesa per i reati commessi a danno di
appartenenti alle Forze armate.

4. Per i reati di cui al comma 3 la competenza territo-
riale e' del Tribunale di Roma.

Art. 17.

Disposizioni in materia contabile

1. Le disposizioni in materia contabile previste dal-
l’articolo 8, comma 2, del decreto-legge 28 dicembre
2001, n. 451, convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 2002, n. 15, sono estese alle acquisizioni di
materiali d’armamento, di equipaggiamenti individuali,
nonche¤ di materiali informatici e si applicano entro il
limite complessivo di euro 50.000.000 a valere sullo
stanziamento di cui all’articolo 22.

2. I mezzi e materiali, escluso il materiale d’arma-
mento di cui alla legge 9 luglio 1990, n. 185, utilizzati a
supporto dell’attivita' operativa di unita' militari all’este-
ro, per i quali non risulta conveniente il rimpatrio in
relazione ai costi di trasporto, su disposizione degli
ispettorati o comandi logistici di Forza armata, previa
autorizzazione del Capo di stato maggiore della difesa,
possono essere ceduti, direttamente e a titolo gratuito
nelle localita' in cui si trovano, alle Forze armate e alle
Forze di polizia estere, ad autorita' locali, a organizza-
zioni internazionali non governative ovvero a organi-
smi di volontariato e di protezione civile, prioritaria-
mente italiani, ivi operanti. Con decreto ministeriale si
provvede a disciplinare le modalita' attuative.

3. Il Ministero della difesa e' autorizzato a cedere a
titolo gratuito al Governo iracheno sei motovedette del
Corpo delle capitanerie di porto dismesse alla data di
entrata in vigore del presente decreto.

Art. 18.

Valutazione del servizio prestato
in missioni internazionali

1. I periodi di comando, di attribuzioni specifiche, di
servizio e di imbarco svolti dagli ufficiali delle Forze
armate e dell’Arma dei carabinieri presso i comandi, le
unita' , i reparti e gli enti costituiti per lo svolgimento
delle missioni internazionali di cui al presente decreto
sono validi ai fini dell’assolvimento degli obblighi pre-
visti dalle tabelle 1, 2 e 3 allegate ai decreti legislativi
30 dicembre 1997, n. 490, e 5 ottobre 2000, n. 298, e suc-
cessive modificazioni.

Art. 19.
Richiami in servizio degli ufficiali

delle forze di completamento

1. Per le esigenze connesse con le missioni internazio-
nali, in deroga a quanto previsto dall’articolo 64 della
legge 10 aprile 1954, n. 113, nell’anno 2006 possono
essere richiamati in servizio a domanda, secondo le
modalita' di cui all’articolo 25 del decreto legislativo
8 maggio 2001, n. 215, e successive modificazioni, gli
ufficiali appartenenti alla riserva di complemento, nei
limiti del contingente stabilito dalla legge di bilancio
per gli ufficiali delle forze di completamento.

Art. 20.
Rinvii normativi

1. Per quanto non diversamente previsto, alle mis-
sioni militari internazionali di cui al presente decreto
si applicano gli articoli 2, commi 2 e 3, 3, 4, 5, 7, 8,
commi 1 e 2, 9 e 13 del decreto-legge 28 dicembre 2001,
n. 451, convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 2002, n. 15.

Art. 21.
Attivita' di ricerca scientifica
a fini di prevenzione sanitaria

1. EØ autorizzata, per l’anno 2006, la spesa di euro
300.000 per la prosecuzione dello studio epidemiolo-
gico di tipo prospettico seriale indirizzato all’accerta-
mento dei livelli di uranio e di altri elementi potenzial-
mente tossici presenti in campioni biologici di militari
impiegati nelle missioni internazionali, al fine di indivi-
duare eventuali situazioni espositive idonee a costituire
fattore di rischio per la salute, di cui all’articolo 13-ter
del decreto-legge 20 gennaio 2004, n. 9, convertito, con
modificazioni, dalla legge 12 marzo 2004, n. 68.

Art. 22.
Copertura finanziaria

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposi-
zioni del presente decreto, pari complessivamente a
euro 488.039.565 per l’anno 2006, si provvede, quanto
a euro 457.858.000, mediante corrispondente riduzione
dell’autorizzazione di spesa recata dall’articolo 1,
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Ecomma 97, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, quanto
a euro 30.181.565, mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale
2006-2008, nell’ambito dell’unita' previsionale di base
di parte corrente ßFondo specialeý dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2006, allo scopo parzialmente utilizzando i
seguenti accantonamenti:

Tabella A
ö

2006
ö

Ministero del lavoro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10.039.565

Ministero degli affari esteri . . . . . . . . . . . . . 2.000.000

Ministero dell’istruzione . . . . . . . . . . . . . . . . 3.700.000

Ministero dell’interno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8.800.000

Ministero dell’ambiente . . . . . . . . . . . . . . . . . 642.000

Ministero delle politiche agricole . . . . . . . . 5.000.000

Totale . . . 30.181.565

2. Il Ministro dell’economia e delle finanze e' autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

Art. 23.

Disposizioni di convalida

1. In relazione a quanto previsto dalle disposizioni
del presente decreto sono convalidati gli atti adottati,
le attivita' svolte e le prestazioni effettuate dal 1� luglio
2006 fino alla data di entrata in vigore del presente
decreto.

Art. 24.

Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana e sara' presentato
alle Camere per la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti norma-
tivi della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add|' 5 luglio 2006

NAPOLITANO

Prodi, Presidente del Con-
siglio dei Ministri

D’Alema, Ministro degli
affari esteri

Parisi, Ministro della difesa
Amato, Ministro dell’in-

terno
Mastella, Ministro della

giustizia
Padoa Schioppa, Ministro

dell’economia e delle
finanze

Visto, il Guardasigilli: Mastella

06G0245
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ATTI DEGLI ORGANI COSTITUZIONALI

SENATO DELLA REPUBBLICA

Convocazione

Il Senato della Repubblica e' convocato in 14� seduta pubblica per luned|' 10 luglio 2006, alle ore 18, con il seguente

Ordine del giorno:

Deliberazione ai sensi dell’art. 78, comma 3, del Regolamento, in ordine al disegno di legge:

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 7 giugno 2006, n. 206, recante disposizioni
urgenti in materia di IRAP e di canoni demaniali marittimi (Approvato dalla Camera dei deputati) (700).

06A06271



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EDECRETI PRESIDENZIALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 26 giugno 2006.

Cessazione dell’efficacia della sospensione del sig. Antonio
Borzacchelli dalla carica di deputato dell’Assemblea regionale
siciliana.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l’art. 15, commi 4-bis e 4-ter, della legge
19 marzo 1990, n. 55, e successive modificazioni;

Visto l’art. 3 della legge 12 gennaio 1994, n. 30;

Vista l’ordinanza di applicazione della misura caute-
lare personale della custodia in carcere, ai sensi dell’ex
art. 285 c.p.p., per i reati di cui agli articoli 81 cpv., 61
n. 7, 317 e 56 del codice penale, emessa in data 6 feb-
braio 2004, dal G.I.P. presso il tribunale di Palermo
nei confronti del sig. Antonio Borzacchelli, deputato
dell’Assemblea regionale siciliana;

Vista la comunicazione datata 11 febbraio 2004,
n. 3/2A2/RIS del Commissariato dello Stato per la
Regione siciliana;

Considerato che al provvedimento giudiziario di cui
sopra consegue la sospensione di diritto dal 6 febbraio
2004 dalla carica elettiva ricoperta;

Visto il proprio decreto datato 30 marzo 2004, con il
quale e' stata dichiarata la sospensione dal predetto
dalla carica;

Vista la nota del Commissariato dello Stato per la
Regione siciliana del 4 agosto 2005 n. 4/2A2/RIS con
la quale si comunica che il Giudice della 2� Sez. penale
del tribunale di Palermo, con provvedimento emesso in
data 11 luglio 2005 ha revocato la custodia cautelare in
carcere nei confronti del deputato regionale Antonio
Borzacchelli per decorrenza dei termini di carcerazione
preventiva, a decorrere dal 15 luglio 2005, disponendo
al contempo il divieto di dimora dell’imputato nel terri-
torio del comune di Palermo;

Vista la comunicazione datata 13 ottobre 2005 del
Dipartimento per gli affari regionali all’Assemblea
regionale siciliana con la quale, su conforme parere del
Ministero dell’interno, viene rimesso alla stessa l’even-
tuale reintegro del sig. Borzacchelli, alla luce dell’ordi-
nanza del tribunale penale di Palermo;

Vista la successiva diffida e messa in mora nei con-
fronti del Presidente del Consiglio dei Ministri, datata
28 ottobre 2005, con la quale il sig. Borzacchelli richiede
la riassunzione alla carica di deputato dell’ARS;

Vista altres|' , la nota del 17 novembre 2005 del Dipar-
timento affari regionali inviata al Dipartimento affari
giuridici e legislativi della Presidenza del Consiglio dei
Ministri in ordine all’atto di diffida e messa in mora
presentato dal sig. Borzacchelli;

Vista la comunicazione del DAGL del 24 novembre
2005, con allegata bozza di decreto di informazione
all’Assemblea regionale siciliana ai fini dell’adozione
di eventuali provvedimenti di competenza, anche in
relazione alla misura coercitiva disposta dal provvedi-
mento della 2� Sezione penale del tribunale di Palermo
di divieto di dimora del Sig. Antonio Borzacchelli nel
territorio del comune di Palermo;

Visto il ricorso al TAR Lazio, presentato dal sig.
Borzacchelli con cui si richiede l’annullamento del
silenzio formatosi sull’atto extragiudiziario;

Vista infine la sentenza del TAR Lazio n. 2293/2006
che accoglie il ricorso di cui sopra dichiarando illegit-
timo il silenzio serbato dall’Amministrazione e ordina
a questa Presidenza del Consiglio dei Ministri di ema-
nare un provvedimento espresso in esito all’istanza pre-
sentata dal sig. Borzacchelli;

Considerata quindi la necessita' di provvedere al
silenzio dell’amministrazione;

Accertato che nessuna amministrazione interessata
ha comunicato al sig. Borzacchelli il complesso iter fin
qui seguito;

Ritenuto di dover provvedere alla predisposizione
del decreto di cessazione della sospensione;

Accertata la sussistenza dei presupposti di legge;

Sentiti il Ministro per gli affari regionali ed il Mini-
stro dell’interno;

Decreta:

Il provvedimento di sospensione nei confronti del
sig. Antonio Borzacchelli dalla carica di deputato del-
l’Assemblea regionale siciliana cessa di avere efficacia
ai sensi del comma 4-quater dell’art. 15 della legge
19 marzo 1990, n. 55, a decorrere dal 15 luglio 2005,
per i motivi di cui in premessa, salva ogni ulteriore
determinazione di competenza dell’Assemblea regio-
nale siciliana al riguardo.

Roma, 26 giugno 2006

Il Presidente: Prodi

06A06151

ö 9 ö

6-7-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 155



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EDECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 29 giugno 2006.

Disposizioni per l’applicazione degli studi di settore ai con-
tribuenti che esercitano due o piu' attivita' d’impresa, ovvero
una o piu' attivita' in diverse unita' di produzione o di vendita.

IL VICE MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 600, concernente disposizioni
comuni in materia di accertamento delle imposte sui
redditi;

Visto il testo unico delle imposte sui redditi, appro-
vato con decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, come modificato dal decreto
legislativo 12 dicembre 2003, n. 344;

Visto l’art. 62-bis del decreto-legge 30 agosto 1993,
n. 331, convertito, con modificazioni dalla legge
29 ottobre 1993, n. 427, che prevede, da parte degli
uffici del Dipartimento delle entrate del Ministero delle
finanze, l’elaborazione di appositi studi di settore in
relazione ai vari settori economici;

Visto il medesimo art. 62-bis del citato decreto-legge
n. 331 del 1993 che prevede che gli studi di settore siano
approvati con decreto del Ministro delle finanze;

Visto l’art. 10 della legge 8 maggio 1998, n. 146, che
individua le modalita' di utilizzazione degli studi di set-
tore in sede di accertamento nonche¤ le cause di esclu-
sione dall’applicazione degli stessi;

Visto, in particolare, l’art. 10, comma 8, della citata
legge n. 146 del 1998, il quale prevede che con i decreti
di approvazione degli studi di settore possono essere
stabiliti criteri e modalita' di annotazione separata dei
componenti negativi e positivi di reddito rilevanti ai fini
dell’applicazione degli studi stessi nei confronti dei sog-
getti che esercitano piu' attivita' ;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 maggio 1999, n. 195, recante disposizioni concer-
nenti i tempi e le modalita' di applicazione degli studi
di settore;

Considerato che, a seguito delle analisi e delle valuta-
zioni effettuate allo stato, sulla base dei dati in possesso
dell’Amministrazione finanziaria, sono emerse cause di
non applicabilita' degli studi di settore;

Visto il decreto del Ministro delle finanze 10 novem-
bre 1998, che ha istituito la commissione di esperti pre-
vista dall’art. 10, comma 7, della legge n. 146 del 1998,
integrata e modificata con successivi decreti del 5 feb-
braio 1999, del 24 ottobre 2000, del 2 agosto 2002 e del
14 luglio 2004;

Visti i decreti del Ministro delle finanze del 5 aprile
2006 con i quali sono stati approvati gli studi di settore
relativi ad attivita' economiche nel settore delle manifat-
ture, del commercio, dei servizi e delle attivita' profes-
sionali, in vigore a decorrere dal periodo d’imposta
2005;

Visto l’art. 23 del decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 300 che ha trasferito le funzioni dei Ministeri del
bilancio, del tesoro e della programmazione economica
e delle finanze al Ministero dell’economia e delle
finanze;

Visto l’art. 57 del medesimo decreto legislativo n. 300
del 1999 che ha istituito le Agenzie fiscali;

Visto il decreto del direttore generale del Diparti-
mento delle entrate 24 dicembre 1999, concernente le
modalita' di annotazione separata dei componenti rile-
vanti ai fini dell’applicazione degli studi di settore;

Visto l’art. 14, comma 1 della legge 23 dicembre
2000, n. 388, che ha previsto la facolta' di avvalersi del
regime fiscale delle attivita' marginali per alcune cate-
gorie di contribuenti, persone fisiche, per le quali risul-
tano applicabili gli studi di settore;

Considerato che a seguito delle analisi e delle valuta-
zioni effettuate, allo stato, sulla base dei dati in possesso
dell’Amministrazione finanziaria sono emerse cause di
non applicabilita' degli studi di settore nei confronti dei
contribuenti che esercitano due o piu' attivita' d’impresa
ovvero una o piu' attivita' in diverse unita' di produzione
o di vendita in presenza delle quali si ritiene opportuno
escludere anche l’applicazione dei parametri;

Acquisito il parere della predetta commissione di
esperti in data 6 marzo 2002;

Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze 25 marzo 2002, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 76 del 30 marzo 2002, supplemento ordinario,
con il quale sono stati approvati i criteri per l’applica-
zione degli studi di settore ai contribuenti che eserci-
tano due o piu' attivita' d’impresa ovvero una o piu' atti-
vita' in diverse unita' di produzione o di vendita, applica-
bili a partire dall’anno 2001;

Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze 18 luglio 2003, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
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Eciale n. 178 del 2 agosto 2003, con il quale sono stati
approvati i criteri per l’applicazione degli studi di settore
ai contribuenti che esercitano due o piu' attivita' d’im-
presa ovvero una o piu' attivita' in diverse unita' di produ-
zione o di vendita, applicabili a partire dall’anno 2002;

Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze 14 luglio 2004, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 169 del 21 luglio 2004, con il quale sono stati
approvati i criteri per l’applicazione degli studi di settore
ai contribuenti che esercitano due o piu' attivita' d’im-
presa ovvero una o piu' attivita' in diverse unita' di produ-
zione o di vendita, applicabili a partire dall’anno 2003;

Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze 19 maggio 2005, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 122 del 27 maggio 2005, con il quale sono stati
approvati i criteri per l’applicazione degli studi di settore
ai contribuenti che esercitano due o piu' attivita' d’im-
presa ovvero una o piu' attivita' in diverse unita' di produ-
zione o di vendita, applicabili a partire dall’anno 2004;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
7 giugno 2006, con l’unita delega di funzioni, registrato
alla Corte dei conti il 13 giugno 2006 - Ministeri istitu-
zionali, Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro
n. 7, foglio n. 397, concernente l’attribuzione al-
l’on. prof. Vincenzo Visco del titolo di Vice Ministro
presso il Ministero dell’economia e delle finanze;

Visto il provvedimento del direttore dell’Agenzia
delle entrate 23 dicembre 2003: approvazione della
tabella di classificazione delle attivita' economiche;

Decreta:

Art. 1.

Criteri per l’applicazione degli studi di settore

1. Nei confronti dei contribuenti che esercitano due o
piu' attivita' d’impresa ovvero una o piu' attivita' d’im-
presa in diverse unita' di produzione o di vendita e che
svolgono esclusivamente attivita' per le quali si appli-
cano gli studi di settore anche congiuntamente ad atti-
vita' di vendita di generi soggetti ad aggio o a ricavo
fisso, si applicano, a partire dall’anno 2005, le disposi-
zioni contenute nel decreto del Ministro dell’economia
e delle finanze 25 marzo 2002, anche con riferimento
alle attivita' comprese negli studi di settore indicati
nell’elenco di cui all’allegato 1.

2. Nei confronti dei contribuenti indicati al comma 1,
che esercitano attivita' comprese negli studi di settore
indicati nell’elenco di cui all’allegato 1, gli elementi
necessari alla definizione presuntiva dei ricavi e dei cor-
rispettivi sono determinati sulla base della nota tecnica
e metodologica di cui all’allegato 2 e delle tabelle che

indicano i valori delle incidenze delle variabili sui
ricavi, riportate nell’allegato 3, nonche¤ delle note tecni-
che e metodologiche, delle tabelle dei coefficienti e della
lista delle variabili per l’applicazione dei singoli studi
di settore pubblicate in allegato ai decreti di approva-
zione degli stessi. La valutazione della congruita' dei
ricavi dichiarati e' effettuata prendendo in considera-
zione l’insieme delle attivita' esercitate.

Art. 2.

Cause di esclusione dall’obbligo dell’annotazione
separata per lo studio di settore TG60U

1. Per lo studio di settore TG60U (Gestione di stabili-
menti balneari: marittimi, lacuali e fluviali - codice atti-
vita' 92.72.1), approvato con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze del 5 aprile 2006, non si
applicano i criteri approvati con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze del 25 marzo 2002, nelle
ipotesi in cui i contribuenti titolari di concessione per
l’esercizio dell’attivita' di Gestione di stabilimenti bal-
neari: marittimi, lacuali e fluviali - codice attivita'
92.72.1, unitamente alla predetta attivita' , svolgono
anche una o piu' delle seguenti attivita' :

a) ristoranti, trattorie, pizzerie, osterie e birrerie
con cucina, codice attivita' 55.30.A;

b) ristorazione con preparazione di cibi da
asporto, codice attivita' 55.30.2;

c) servizi di ristorazione in self-service, codice atti-
vita' 55.30.B;

d) ristoranti con annesso intrattenimento e spetta-
colo, codice attivita' 55.30.C;

e) bar e caffe' , codice attivita' 55.40.A;

f) gelaterie e pasticcerie con somministrazione,
codice attivita' 55.30.4;

g) bar, caffe' con intrattenimento e spettacolo,
codice attivita' 55.40.C.

2. Nelle ipotesi di cui al comma 1, si applica lo studio
di settore TG60U.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 29 giugno 2006

Il Vice Ministro: Visco
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EMINISTERO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

DECRETO 11 maggio 2006.

Modificazioni al decreto 15 marzo 2005 in materia di regime
di aiuto per le colture energetiche, previsto dal regolamento
(CE) n. 660/2006 della Commissione del 27 aprile 2006.

IL MINISTRO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

Visto il regolamento (CE) n. 1782/03 del Consiglio
del 29 settembre 2003, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L 270 del 21 ottobre 2003,
che stabilisce norme comuni relative ai regimi di soste-
gno diretto nell’ambito della politica agricola comune
ed istituisce taluni regimi di sostegno a favore degli
agricoltori;

Visto il regolamento (CE) n. 660/2006 della Com-
missione del 27 aprile 2006, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale dell’Unione europea L 6 del 29 aprile 2006,
che modifica il regolamento (CE) n. 1973/2004, recante
modalita' di applicazione del regolamento (CE)
n. 1782/2003 del Consiglio per quanto riguarda i regimi
di sostegno di cui ai titoli IV e IV-bis di detto regola-
mento e l’uso di superfici ritirate dalla produzione allo
scopo di ottenere materie prime;

Visto l’art. 4, comma 3 della legge 29 dicembre 1990,
n. 428, concernente ßdisposizioni per l’adempimento di
obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle
Comunita' europee (legge comunitaria per il 1990)ý,
con il quale si dispone che all’applicazione nel territorio
nazionale dei regolamenti emanati dalla Comunita'
europea si provvede con decreto del Ministro delle poli-
tiche agricole e forestali;

Visto il decreto legislativo n. 165 del 27 maggio 1999,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana n. 137 del 14 giugno 1999, concernente la sop-
pressione dell’organismo pagatore e l’istituzione dell’A-
genzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA) a
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59;

Visto il decreto ministeriale 15 marzo 2005, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 96
del 27 aprile 2005, recante disposizioni nazionali di attua-
zione dei regolamenti (CE) n. 1782/2003 del Consiglio
del 29 settembre 2003 e n. 1973/2004 della Commissione
del 29 ottobre 2004, concernenti norme comuni relative
ai regimi di sostegno e l’uso di superfici ritirate dalla pro-
duzione allo scopo di ottenere materie prime;

Ritenuta la necessita' di modificare le disposizioni
relative al regime di aiuto per le colture energetiche, a
seguito dell’adozione del succitato regolamento (CE)
n. 660/2006;

Decreta:

Art. 1.

1. L’art. 4 del decreto ministeriale 15 marzo 2005,
citato nelle premesse, e' sostituito dal seguente:

ßArt. 4 (Aiuto per le colture energetiche). ö 1. Il
titolo IV, capitolo 5 del regolamento (CE) n. 1782/
2003 del 29 settembre 2003 disciplina l’aiuto per le col-
ture energetiche.

2. L’agricoltore ‘‘richiedente’’, il ‘‘collettore’’ ed il
‘‘primo trasformatore’’ sono tenuti a conformarsi alle
disposizioni contenute nel capitolo 8 del regolamento
(CE) n. 1973/2004 del 29 ottobre 2004.

3. Le modalita' tecniche di applicazione del regola-
mento (CE) n. 1973/2004 saranno definite, uniforme-
mente su tutto il territorio nazionale, con successivo
provvedimento emanato dall’organismo di coordina-
mento.

4. Il contratto, di cui all’art. 26 del regolamento (CE)
n. 1973/2004, deve riportare, tra l’altro, la quantita'
totale prevedibile di materia prima, per ciascuna specie,
nonche¤ le condizioni di consegna e deve essere stipulato
con riferimento ad una singola materia prima. Tale
contratto deve essere allegato, da parte dell’agricoltore
‘‘richiedente’’, alla domanda di cui all’art. 8 del pre-
sente decreto e deve essere, altres|' , depositato, da parte
del ‘‘collettore’’ e del ‘‘primo trasformatore’’, presso
l’organismo pagatore competente entro la data fissata
nell’art. 6, comma 4 del decreto 5 agosto 2004;

5. Qualora la superficie, oggetto del contratto, risulti
investita ad una coltivazione biennale la cui raccolta e,
di conseguenza, la consegna della materia prima avven-
gano soltanto nel secondo anno di coltivazione, il paga-
mento e' effettuato nei due anni successivi alla conclu-
sione del contratto, a condizione che:

a) sia stata depositata una copia del contratto da
parte del ‘‘collettore’’ e del ‘‘primo trasformatore’’,
siano state soddisfatte le condizioni e trasmesse le
informazioni di cui all’art. 34, paragrafi 2 e 3 del rego-
lamento (CE) n. 1973/2004;

b) nel secondo anno di coltivazione, risultino
rispettati gli obblighi concernenti la dichiarazione del
‘‘richiedente’’ in merito alla quantita' totale di materia
prima raccolta, suddivisa per specie, e risulti, inoltre,
notificata la conferma di averla consegnata al ‘‘collet-
tore’’ e al ‘‘primo trasformatore’’;

c) siano state fornite, da parte del ‘‘collettore’’ e del
‘‘primo trasformatore’’ nel secondo anno di coltiva-
zione, le informazioni richieste all’art. 34, paragrafi 2
e 3 del regolamento (CE) n. 1973/2004.

ö 20 ö
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E6. L’organismo di coordinamento, sulla base degli
elementi forniti dagli organismi pagatori, provvede
a determinare ed a pubblicare le rese prima del rac-
colto.

7. Qualora, per causa di forza maggiore, si verifi-
chi una significativa riduzione delle rese e delle
quantita' raccolte rispetto a quelle riportate nel con-
tratto, i contraenti provvedono a comunicare,
secondo le modalita' e i termini definiti dall’organi-
smo pagatore competente, le variazioni intervenute.

8. Per le consegne effettuate in ambito nazionale o
comunitario, sia di materia prima che di prodotti
intermedi, coprodotti e sottoprodotti, il ‘‘collettore’’
ed il ‘‘primo trasformatore’’ sono tenuti a compilare
ed a far pervenire all’organismo pagatore competente,
entro i tennini dallo stesso fissati, apposite dichiara-
zioni redatte secondo modalita' definite dall’organi-
smo pagatore competente.

9. Ai sensi di quanto disposto all’art. 25, para-
grafo 1, lettera b) del regolamento (CE) n. 1973/
2004 all’agricoltore ‘‘richiedente’’ e' data la possibilita'
di trasformare in biogas di cui al codice NC 2711 29
00, presso la propria azienda, tutta la materia prima
raccolta sulle superfici oggetto dell’aiuto. In tal caso
il ‘‘richiedente’’ e' tenuto, in sostituzione del con-
tratto, a presentare all’organismo pagatore compe-
tente una apposita dichiarazione con la quale si
impegna a trasformare direttamente la materia
prima coltivata.

10. L’organismo pagatore competente procede al
riconoscimento del ‘‘collettore’’ e del ‘‘primo trasfor-
matore’’. Sono considerati ‘‘primo trasformatore’’ e
‘‘collettore’’ riconosciuti le persone fisiche o giuridi-
che direttamente responsabili di una impresa di tra-
sformazione o di tipo commerciale che intendano
concludere, con una agricoltore richiedente, contratti
in ordine alle materie prime coltivate per utilizza-
zioni energetiche.

11. Ai fini del riconoscimento il ‘‘collettore’’ e il
‘‘primo trasformatore’’ devono presentare all’orga-
nismo pagatore competente, individuato in base alla
sede legale, se l’impresa e' costituita da persona giu-
ridica, o residenza, se la medesima e' costituita da
persona fisica, una domanda secondo le modalita'
ed i termini definiti dallo stesso organismo paga-
tore. Qualora il ‘‘collettore’’ ed il ‘‘primo trasforma-
tore’’ risultino gia' in possesso del riconoscimento
devono inoltrare all’organismo pagatore una dichia-
razione di sussistenza dei requisiti richiesti, corre-
data del certificato di vigenza e del certificato di

iscrizione alla camera di commercio. Il riconosci-
mento e' effettuato previo accertamento dei requisiti
dichiarati e della sussistenza delle condizioni richie-
ste.

12. L’organismo pagatore e' tenuto a prevedere parti-
colari disposizioni intese ad escludere dalla lista di rico-
noscimento i ‘‘collettori’’ ed i ‘‘primi trasformatori’’ nei
riguardi dei quali, in sede di controllo, emergano com-
portamenti contrari alle disposizioni comunitarie e
nazionali che disciplinano il regime di cui trattasi o
situazioni irregolari nell’esercizio di altre attivita' indu-
striali e commerciali.

13. Il coltivatore ‘‘richiedente’’, ultimata la fase di
raccolta, e' tenuto a dichiarare all’organismo pagatore
competente la quantita' totale di materia prima otte-
nuta, per ciascuna specie e varieta' , ed a confermare di
averla consegnata al ‘‘collettore’’ o al ‘‘primo trasfor-
matore’’ con il quale ha stipulato il contratto.

14. Il ‘‘collettore’’ ed il ‘‘primo trasformatore’’, ai fini
della garanzia dell’esecuzione del contratto, devono
costituire a favore dell’organismo pagatore competente
la cauzione prevista all’art. 35 del regolamento (CE)
n. 1973/2004.

15. Entro la data ultima prevista per l’ottenimento
dei prodotti finiti di cui all’art. 36, paragrafo 1, lette-
ra a) del regolamento (CE) n. 1973/2004, il ‘‘primo tra-
sformatore’’ deve far pervenire all’organismo pagatore
competente la dichiarazione di avvenuta trasforma-
zione.

16. Ai fini del rispetto degli obblighi assunti, il ‘‘col-
lettore’’ ed il ‘‘primo trasformatore’’ sono tenuti ad
osservare le disposizioni impartite dall’organismo
pagatore competente per la tenuta degli appositi regi-
stri contabili.

17. L’autorita' preposta alla gestione ed alla effettua-
zione dei controlli e' l’organismo pagatore compe-
tente.ý.

Il presente decreto sara' trasmesso alla Corte dei
conti per la registrazione e sara' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 11 maggio 2006

Il Ministro: Alemanno

Registrato alla Corte dei conti il 19 giugno 2006
Ufficio di controllo atti Ministeri delle attivita' produttive, registro n. 3,

foglio n. 322

06A06149
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EDECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AGENZIA DELLE ENTRATE

PROVVEDIMENTO 26 giugno 2006.
Accertamento del periodo di mancato funzionamento

dell’Ufficio del pubblico registro automobilistico di Livorno.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Toscana

in base alle attribuzioni conferitegli dalle norme di
seguito riportate;

Accerta
il mancato funzionamento dell’Ufficio del pubblico regi-
stro automobilistico di Livorno, per assemblea del per-
sonale il giorno 5 giugno 2006, dalle ore 8 alle ore 13.

Il presente atto sara' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.
Motivazione.

La disposizione di cui al presente atto scaturisce da
circostanziata comunicazione di mancato funziona-
mento per il periodo sopra indicato, eseguita dall’Uffi-
cio del pubblico registro automobilistico di Livorno,
cui ha fatto seguito il parere favorevole espresso in
merito dalla Procura generale della Repubblica presso
la Corte d’appello d Firenze.
Riferimenti normativi.

Statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 11; art. 13,
comma 1).

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (art. 4; art. 7, comma 1).

Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito nella
legge 28 luglio 1961, n. 770, e successive modificazioni.

Firenze, 26 giugno 2006
Il direttore regionale: Miceli

06A06147

AGENZIA DEL TERRITORIO
DECRETO 16 giugno 2006.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento
dell’Ufficio provinciale di Salerno.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Campania

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, recante norme per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli uffici finanziari;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Visto il decreto del Ministero delle finanze n. 1390

del 28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il
29 dicembre 2000, registro n. 5 Finanze, foglio n. 278,

con cui a decorrere dal 1� gennaio 2001 e' stata resa ese-
cutiva l’Agenzia del territorio prevista dall’art. 64 del
decreto-legge 30 luglio 1999, n. 300;

Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001,
n. 32, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 53 del
5 marzo 2001, che ha modificato gli articoli 1 e 3 del
citato decreto-legge n. 498/1961, sancendo che prima del-
l’emissione del decreto di accertamento del periodo di
mancato o irregolare funzionamento dell’Ufficio occorre
verificare che lo stesso non sia dipeso da disfunzioni
organizzative dell’Amministrazione finanziaria e sentire
al riguardo il Garante per il contribuente;

Vista la disposizione dell’Agenzia del territorio del
10 aprile 2001, prot. n. R/16123, che individua nella
direzione compartimentale la struttura competente ad
adottare i decreti di mancato o irregolare funziona-
mento degli uffici dell’Agenzia;

Vista la disposizione organizzativa n. 24 del 26 feb-
braio 2003, prot. n. 17500/2003, con la quale l’Agenzia
del territorio dispone l’attivazione, a far data dal
1� marzo 2003, delle direzioni regionali e la contestuale
cessazione delle direzioni compartimentali;

Viste la note prot. n. Ris/47 e n. 12144 del 9 giugno
2006 dell’Ufficio provinciale di Salerno, con le quali e'
stata comunicata la causa ed il periodo dell’irregolare
funzionamento dell’Ufficio suddetto nella sede di via
dei Principati n. 75, nel giorno 9 giugno 2006 dalle ore
8,30 alle ore 11,15;

Accertato che l’irregolare funzionamento dell’ufficio
in oggetto e' da attribuirsi alla interruzione dell’eroga-
zione dell’energia elettrica che ha provocato il blocco
del sistema informatico producendo la sospensione del
servizio catastale al pubblico e le attivita' di cassa ad
esso connesse;

Ritenuto che la suesposta causa deve considerarsi
evento di carattere eccezionale non riconducibile a
disfunzioni organizzative dell’Ufficio;

Sentito il Garante del contribuente che, con nota
n. 556 del 14 giugno 2006, ha espresso parere favore-
vole in merito;

Decreta:

EØ accertato l’irregolare funzionamento del servizio al
pubblico dell’Ufficio provinciale di Salerno - Servizi
catastali, nella sede di via dei Principati n. 75 - Salerno,
nel giorno 9 giugno 2006, ore 8,30 alle ore 11,15.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Napoli, 16 giugno 2006

Il direttore regionale: Libutti

06A06037
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EDECRETO 21 giugno 2006.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento
dell’Ufficio provinciale di Brescia.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Lombardia

Visto il decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del
28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il
29 dicembre 2000, registro n. 5 Finanze, foglio n. 278,
con cui a decorrere dal 1� gennaio 2001 e' stata resa ese-
cutiva l’Agenzia del territorio, prevista dall’art. 64 del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, recante norme per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli uffici finanziari;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;
Visto l’art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28;
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001,

n. 32, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 53 del
5 marzo 2001, che ha modificato gli articoli 1 e 3 del
citato decreto-legge n. 498/1961, sancendo che prima
dell’emissione del decreto di accertamento del periodo
di mancato o irregolare funzionamento dell’Ufficio
occorre verificare che lo stesso non sia dipeso da
disfunzioni organizzative dell’Amministrazione finan-
ziaria e sentire al riguardo il Garante del contribuente;

Vista la nota prot. n. 7695 del 14 giugno 2006 del
direttore dell’Ufficio provinciale di Brescia, con la
quale sono stati comunicati la causa ed il periodo di
irregolare funzionamento dell’Ufficio, nel giorno 7 giu-
gno 2006;

Accertato che l’irregolare funzionamento dell’Ufficio
provinciale di Brescia, limitatamente ai servizi al-
l’utenza (catastali, sister, ipotecari relativamente alla
ricezione telematica delle formalita' , Intranet, posta
elettronica, altri applicativi gestionali con eccezione
del protocollo generale) con estensione parziale anche
alle sezioni staccate di Breno e Salo' , e' dipeso da un’ava-
ria del sistema informatico tale da non consentire
all’Ufficio stesso di svolgere i propri compiti istituzio-
nali, con riflesso negativo anche sulle attivita' di back
office;

Sentito l’Ufficio del Garante del contribuente che
con nota prot. 954 del 20 giugno 2006 ha espresso
parere favorevole in merito;

Dispone:
EØ accertato l’irregolare funzionamento dell’Ufficio

provinciale di Brescia - Servizi all’utenza e delle sezioni
staccate di Breno e Salo' nel giorno 7 giugno 2006 dalle
ore 8 per l’intera giornata.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Milano, 21 giugno 2006
Il direttore regionale: Guadagnoli

06A06038

CORTE DEI CONTI

DECRETO 23 giugno 2006.

Approvazione del conto finanziario della gestione della
Corte dei conti relativo all’anno 2005.

IL PRESIDENTE

Visto il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti,
approvato con regio decreto 12 luglio 1934, n. 1214, e
successive modificazioni ed integrazioni;

Visto l’art. 4, comma 2, della legge 14 gennaio 1994,
n. 20;

Visto il regolamento concernente la disciplina del-
l’autonomia finanziaria della Corte dei conti deliberato
dalle sezioni riunite nell’adunanza del 14 dicembre
2000;

Visto il decreto ministeriale 29 novembre 2002, ema-
nato ai sensi del decreto-legge 6 settembre 2002,
n. 194, convertito in legge 31 ottobre 2002, n. 246;

Visto il bilancio della gestione finanziaria della Corte
dei conti per l’anno 2005, approvato con proprio
decreto n. 99 in data 31 dicembre 2004 e pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 14 del 19 gennaio 2005;

Visti lo schema del conto finanziario per l’esercizio
2005 e la relazione illustrativa, predisposti a cura del
Servizio del bilancio;

Vista la relazione del Collegio dei revisori dei conti in
data 28 aprile 2006, nella quale viene espresso parere
favorevole in ordine alla concordanza dei risultati espo-
sti nel conto finanziario con le scritture contabili, non-
che¤ alla regolarita' della gestione finanziaria;

Sentiti il consiglio di amministrazione nella riunione
del 5 giugno 2006 ed il consiglio di presidenza nell’adu-
nanza del 21-22 giugno 2006, che hanno espresso
parere favorevole;

Vista la nota del Segretario generale con la quale
viene trasmesso lo schema del conto finanziario, unita-
mente alle relazioni ed ai pareri acquisiti;

Decreta:

EØ approvato, ai sensi dell’art. 28, comma 4, del sopra
citato regolamento di autonomia, il conto finanziario
della gestione della Corte dei conti per l’anno 2005.

Il presente decreto, unitamente al conto finanziario,
sara' inviato, a cura del Segretario generale, entro il
30 giugno 2006, ai Presidenti della Camera dei deputati
e del Senato della Repubblica, nonche¤ al Ministero
dell’economia e delle finanze e sara' trasmesso al Mini-
stero della giustizia per la pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale.

Roma, 23 giugno 2006

Il Presidente: Staderini
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ENota informativa

1. Premessa

Il conto finanziario dell’esercizio 2005 viene predisposto in base allo schema di bilancio approvato con D.P. n. 60 del 30 novembre 2001,
come gia' avvenuto per il bilancio di previsione relativo allo stesso esercizio.

Il bilancio di previsione ed il corrispondente conto finanziario, delineano tre centri di responsabilita' amministrativa coincidenti con altret-
tante U.P.B.:

1. il Segretariato generale, a cui sono assegnate le risorse finanziarie della U.P.B. 1 destinate al funzionamento degli organi di governo
dell’Istituto, per il pagamento delle competenze fisse ed accessorie al personale di magistratura, per il funzionamento dei sistemi informativi
automatizzati e per il Seminario permanente dei controlli;

2. il Servizio affari generali, a cui sono assegnate le risorse finanziarie della U.P.B. 2 destinate all’acquisizione di beni e servizi, per il fun-
zionamento degli Uffici centrali e regionali dell’Istituto;

3. il Servizio per la gestione delle risorse umane e della formazione, a cui sono assegnate le risorse finanziarie destinate al pagamento
delle competenze fisse ed accessorie al personale amministrativo ed alle spese sostenute per la formazione del personale.

Il quadro complessivo dell’impiego delle risorse rileva che le spese destinate al personale sono assolutamente prevalenti rispetto a tutti gli
altri tipi di spesa, superando l’88% delle risorse disponibili.

Gli emolumenti fissi e continuativi al personale e le somme da versare sia a titolo di imposte che per gli oneri sociali, costituiscono spese
obbligatorie, cos|' come obbligatorie sono le spese da sostenersi in applicazione di norme di legge, di contratti pluriennali o di contratti con
aziende erogatrici di beni e servizi, le spese per canoni di locazioni, le spese di giustizia e le spese per liti. Tali spese hanno superato, nel 2005,
la percentuale del 92%, mentre le spese non obbligatorie si sono attestate intorno al 7% e quelle per investimenti appena all’1% dell’importo
totale impegnato.

Anche nel 2005, come gia' accaduto negli anni precedenti, lo stanziamento per il funzionamento della Corte dei conti e' stato fissato molto al
di sotto del fabbisogno prospettato in sede previsionale al M.E.F., pari a circa 12 milioni di euro in meno rispetto all’anno precedente. Questa
amministrazione si e' trovata, pertanto, in una situazione di estrema criticita' nel predisporre il bilancio di previsione per l’anno in questione.
In data 3 febbraio 2005, il Presidente dell’Istituto ha inviato una nota al M.E.F. in cui venivano rappresentate le esigenze dell’amministrazione
anche in relazione alle aumentate competenze che la Corte e' chiamata a svolgere in virtu' dell’evoluzione della normativa parlamentare. Nella
stessa nota e' stata allegata una scheda tecnica nella quale si quantificava un maggior fabbisogno per l’esercizio 2005 superiore ai 18 milioni di
euro.

Il Ministro ha risposto a tale richiesta, predisponendo un decreto d’integrazione dei fondi per l’importo di e 12.500.000.= La nuova dota-
zione, pur migliorata, appariva ancora al di sotto delle aspettative; tuttavia, questa integrazione e la differenza derivante dall’avanzo di ammi-
nistrazione dell’esercizio precedente, se pure quantificata in misura ridotta rispetto alle previsioni iniziali, hanno permesso di integrare le
risorse finanziarie di tutti i capitoli che risultavano deficitarie. Gli incrementi sono stati indirizzati, in maniera prioritaria, ai capitoli del perso-
nale di magistratura, per gli adeguamenti automatici del trattamento economico, gia' stabiliti per il triennio 2003/2005; ai capitoli del personale
amministrativo, tra l’altro, anche per l’immissione in ruolo di n. 64 dipendenti provenienti da altre Amministrazioni; e, in generale, ai capitoli
relativi all’informatica e all’acquisizione di beni e servizi.

A partire dal mese di giugno, pero' , alcuni decreti-legge venivano varati dal Governo, decreto-legge 17 giugno 2005, n. 106 - decreto-legge
30 settembre 2005, n. 203 - decreto-legge 17 ottobre 2005, n. 211: il primo prevedeva tagli consistenti agli stanziamenti dei bilanci di tutte le
amministrazioni dello Stato; il secondo destinava un modesto aumento a quelle amministrazioni elencate nella tabella C, allegata alla legge
finanziaria 2005, di cui la Corte faceva parte, e contemporaneamente prevedeva una diminuzione del 10% da effettuare sulle disponibilita' dei
capitoli destinati a consumi intermedi. In sede di conversione in legge sono stati approvati i tagli agli stanziamenti dei bilanci di tutte le ammi-
nistrazioni dello Stato e le riduzioni del 10% delle spese per consumi intermedi, disposizione che nel frattempo era stata nuovamente riproposta
nel terzo decreto-legge citato, ed, invece, e' stato annullato l’articolo che riguardava l’aumento dei fondi disponibili per le amministrazioni elen-
cate in tabella C.

Al termine di questi eventi altalenanti e' stato quindi disposto un secondo assestamento di bilancio, che ha tenuto conto delle disposizioni
normative suddette, mediante il quale si e' provveduto alla definizione delle riduzioni da operare sui capitoli di spesa del bilancio della Corte
dei conti. Tale operazione, purtroppo, ha comportato l’adozione di tagli anche ad alcuni capitoli che erano stati incrementati con il primo asse-
stamento.

La diminuzione delle risorse disponibili ha avuto ripercussioni sia sulle competenze accessorie liquidate al personale amministrativo, sia
sulle spese destinate al funzionamento ed alla formazione, gia' drasticamente ridotte durante il 2004, ed infine ha inciso pesantemente sugli stan-
ziamenti destinati all’informatica che, durante l’esercizio 2005, sono stati piu' che dimezzati rispetto alle previsioni iniziali; previsioni che,
rispetto all’anno precedente, erano gia' state ridotte di circa il 25%, per cui la riduzione totale a carico degli investimenti e' stata di oltre il 75%.
Il segnale che emerge e' oltremodo allarmante in questi anni in cui il Governo si e' fatto promotore di un forte sviluppo tecnologico sia nel campo
dell’informazione che della comunicazione per una generale modernizzazione della pubblica amministrazione. Per quanto riguarda lo sviluppo
dei sistemi informativi si sono intraprese, solamente, le iniziative per cui sussistevano vincoli di bilancio ed e' stato assicurato il funzionamento
dell’apparato esistente.

In relazione all’avanzo di amministrazione, va segnalato che nel 2005 si fissa appena a 1.463.902.= euro, un importo che rappresenta un
minimo storico e che si attesta soltanto allo 0,61% delle entrate accertate. La percentuale rimane pressocche¤ invariata, solo lo 0,64%, se la
somma dell’avanzo viene messa in relazione al finanziamento proveniente dal bilancio dello Stato. Si fa presente, inoltre, che il suddetto
ßavanzo tecnico di amministrazioneý riuscira' soltanto in minima parte ad assicurare la copertura di oneri per debiti pregressi, per i quali e' stata
inviata al MEF apposita richiesta di integrazione dei fondi con nota prot. n. 60/124 del 10 gennaio 2006. Per il futuro, quindi, l’avanzo di ammi-
nistrazione non potra' piu' costituire una rilevante fonte di finanziamento per i successivi esercizi.

Va ricordato, inoltre, che i Responsabili amministrativi di tutti i centri di spesa hanno operato in osservanza delle direttive impartite dal
Segretario generale con circolare n. 1 del 5 gennaio 2005 e con le successive note n. 1142 del 7 luglio; n. 1798 del 29 settembre e n. 2000 del
28 ottobre 2005, con l’obiettivo primario di contenere le spese, per quanto possibile, data la situazione di criticita' e precarieta' che i provvedi-
menti varati dal Governo determinavano di volta in volta nella gestione finanziaria dell’Istituto.
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EAUTORITAØ
PER L’ENERGIA ELETTRICA E IL GAS

DELIBERAZIONE 13 giugno 2006.

Disposizioni relative alle modalita' per la programmazione e
per la ripartizione dei corrispettivi di sbilanciamento delle unita'
di produzione CIP 6/92. (Deliberazione n. 112/06).

L’AUTORITAØ
PER L’ENERGIA ELETTRICA E IL GAS

Nella riunione del 12 giugno 2006;

Visti:

la direttiva n. 2003/54/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio 26 giugno 2003;

la legge 9 gennaio 1991, n. 9;

la legge 14 novembre 1995, n. 481;

la legge 23 agosto 2004, n. 239 (di seguito: legge
n. 239/2004);

il decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79 (di
seguito: decreto legislativo n. 79/1999), ed in partico-
lare l’art. 3, commi 12 e 13;

il decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 (di
seguito: decreto legislativo n. 387/2003);

il decreto del Ministro dell’industria del commer-
cio e dell’artigianato 25 settembre 1992;

il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
11 maggio 2004, recante criteri, modalita' e condizioni
per l’unificazione della proprieta' e della gestione della
rete elettrica nazionale di trasmissione (di seguito:
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
11 maggio 2004);

l’allegato A alla deliberazione dell’Autorita' per l’e-
nergia elettrica e il gas (di seguito: l’Autorita' ) 30 dicem-
bre 2003, n. 168/2003, come successivamente integrata
e modificata (di seguito: deliberazione n. 168/03);

la deliberazione dell’Autorita' 23 febbraio 2005,
n. 34/2005 (di seguito: deliberazione n. 34/05).

Considerato che:

l’art. 3, comma 12 del decreto legislativo n. 79/
1999 ha stabilito la cessione dei diritti e delle obbliga-
zioni relative all’acquisto di energia elettrica prodotta
da operatori nazionali da parte di Enel S.p.a. al Gestore
della rete di trasmissione nazionale di cui all’art. 3 del
medesimo decreto legislativo (di seguito GRTN);

lo stesso art. 3, comma 12 prevede che il GRTN
ritiri altres|' l’energia elettrica di cui all’art. 22,

comma 3, della legge 9 gennaio 1991, n. 9, nonche¤
l’energia elettrica di cui al titolo IV, lettera B), del prov-
vedimento CIP 6/92;

l’art. 3, comma 13 del decreto legislativo n. 79/
1999, prevede che il gestore della rete di trasmissione
nazionale ceda l’energia acquistata ai sensi del citato
comma 12 al mercato e che l’Autorita' includa negli
oneri di sistema la differenza tra i costi di acquisto ed i
ricavi derivanti dalla vendita della suddetta energia;

ai sensi dell’art. 1, comma 1, del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri 11 maggio 2004, a far
data del 1� novembre 2005, e' stato perfezionato il con-
ferimento a Terna S.p.a. (nel seguito: Terna) del ramo
d’azienda del GRTN relativo alle attivita' , le funzioni, i
beni, i rapporti giuridici attivi e passivi, ivi inclusa la
titolarita' delle convenzioni di cui all’art. 3, commi 8, 9
e 10 del decreto legislativo n. 79/1999, ad eccezione:

ö dei beni, rapporti giuridici e personale affe-
renti alle funzioni di cui all’art. 3, commi 12 e 13 e di
cui all’art. 11, comma 3 del decreto legislativo n. 79/
1999, nonche¤ le attivita' correlate di cui al decreto legi-
slativo n. 387/2003;

ö delle partecipazioni detenute nel Gestore del
Mercato Elettrico S.p.a. ed Acquirente Unico S.p.a.;

con effetto dal 1� novembre 2005 il GRTN ha
modificato la propria ragione sociale in Gestore del
sistema elettrico - GRTN S.p.a. (di seguito: Gestore
del sistema elettrico);

la deliberazione n. 168/03 definisce ßunita' di pro-
duzione CIP 6/92ý le unita' di produzione che cedono
energia elettrica al Gestore del sistema elettrico ai sensi
dell’art. 3, comma 12 del decreto legislativo n. 79/1999;

alcune unita' di produzione CIP 6/92, in confor-
mita' alle convenzioni di cessione sottoscritte, destinano
parte dell’energia elettrica prodotta al Gestore del
sistema elettrico alle condizioni economiche previste
dal provvedimento CIP 6/92 e parte al mercato elet-
trico, secondo le modalita' scelte dal produttore;

la precitata separazione dei ruoli tra Terna e
Gestore del sistema elettrico ha fatto emergere alcune
problematiche inerenti l’erogazione del servizio di
dispacciamento nei confronti delle unita' di produzione
CIP 6/92, con particolare riferimento agli impianti che
cedono parte dell’energia elettrica prodotta al Gestore
del sistema elettrico e parte al mercato;

Ritenuto opportuno:

individuare le seguenti tipologie di unita' di produ-
zione CIP 6/92:

a) unita' di produzione CIP 6/92 dedicate, la cui
produzione e' interamente destinata al Gestore del
sistema elettrico ai sensi della convenzione CIP 6/92;
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Eb) unita' di produzione CIP 6/92 miste, la cui
potenza complessiva e' , ai sensi della convenzione
CIP 6/92, in parte dedicata al Gestore del sistema elet-
trico e in parte nella disponibilita' del soggetto titolare
della medesima unita' ;

identificare nel Gestore del mercato elettrico il
soggetto responsabile della sottoscrizione del contratto
di dispacciamento con Terna con riferimento alle unita'
di produzione CIP 6/92;

precisare e definire alcune modalita' per la pro-
grammazione delle unita' di produzione CIP 6/92;

attribuire gli sbilanciamenti e i corrispettivi di sbi-
lanciamento relativi alle unita' di produzione CIP
6/92 miste al Gestore del sistema elettrico, per la quota
di potenza dedicata alla convenzione CIP 6/92 e agli
altri operatori di mercato per la restante quota e, per-
tanto, definire un metodo per la ripartizione degli sbi-
lanciamenti e dei corrispettivi di sbilanciamento tra il
Gestore del sistema elettrico e gli altri soggetti che pos-
sono operare sulle medesime unita' di produzione;

Delibera:

Art. 1.

Definizioni

1.1. Ai fini dell’applicazione delle disposizioni conte-
nute nel presente provvedimento si applicano le defini-
zioni di cui all’art. 1 del Testo integrato, le definizioni
di cui all’art. 1, comma 1.1 della deliberazione n. 168/
23, nonche¤ le ulteriori seguenti definizioni:

Convenzione CIP 6/92 e' la convenzione di cessione
di energia elettrica stipulata, in conformita' a quanto
previsto dal decreto del Ministero dell’industria del
commercio e dell’artigianato 25 settembre 1992 e dal-
l’art. 3, comma 12 del decreto legislativo n. 79/1999,
tra il Gestore del sistema elettrico e il titolare di un’u-
nita' di produzione CIP 6/92;

Unita' di produzione CIP 6/92 dedicata e' un’unita' di
produzione CIP 6/92 la cui produzione e' interamente
destinata al Gestore del sistema elettrico ai sensi della
convenzione CIP 6/92;

Unita' di produzione CIP 6/92 mista e' un’unita' di
produzione CIP 6/92 la cui potenza complessiva e' , ai
sensi della convenzione CIP 6/92, in parte destinata al
Gestore del sistema elettrico e in parte nella disponibi-
lita' del soggetto titolare della medesima unita' ;

Potenza dedicata e' :

ö per le unita' di produzione CIP 6/92 dedicate,
la potenza nominale dell’unita' ;

ö per le unita' di produzione CIP 6/92 miste, la
quota parte di potenza che, ai sensi della convenzione
CIP 6/92, e' destinata al Gestore del sistema elettrico;

Potenza eccedentaria e' la potenza pari alla diffe-
renza tra la potenza nominale e la potenza dedicata di
un’unita' di produzione CIP 6/92;

Sbilanciamento aggregato e' lo sbilanciamento rela-
tivo ad un punto di dispacciamento calcolato ai sensi
dell’art. 31 della deliberazione n. 168/03.

Art. 2.

Contratto per il servizio di dispacciamento
e registrazione dei contratti di compravendita

2.1. Per le unita' di produzione CIP 6/92, l’obbligo
di conclusione del contratto per il servizio di dispaccia-
mento di cui al comma 5.1, della deliberazione n. 168/
03, ricade sul Gestore del sistema elettrico.

2.2. Con riferimento ai punti di dispacciamento in cui
risultano comprese unita' di produzione CIP 6/92 miste,
sono legittimati a registrare contratti di compravendita
sia il Gestore del sistema elettrico, in qualita' di utente
del dispacciamento, sia i titolari delle unita' di produ-
zione comprese in tali punti di dispacciamento, in qua-
lita' di operatori di mercato. A tal fine, ai sensi del-
l’art. 4, comma 4.2, lettera a), della deliberazione
n. 168/03, il Gestore del sistema elettrico presenta a
Terna e al Gestore del mercato elettrico apposita
dichiarazione atta a legittimare la richiesta di registra-
zione di contratti di compravendita da parte di ciascun
soggetto titolare di un’unita' di produzione CIP 6/92
mista o di un soggetto terzo delegato dal titolare, con
riferimento al punto di dispacciamento in cui risulta
compresa tale unita' .

2.3. Con riferimento ai punti di dispacciamento in cui
risultano comprese solo unita' di produzione CIP 6/92
dedicate, e' legittimato a registrare contratti di compra-
vendita solo il Gestore del sistema elettrico, in qualita'
di utente del dispacciamento.

Art. 3.

Modalita' di presentazione delle offerte sul mercato e dei
programmi di immissione in esecuzione dei contratti di
compravendita conclusi al di fuori del sistema delle
offerte

3.1. Le offerte o i programmi di immissione presen-
tati con riferimento a punti di dispacciamento relativi
ad unita' di produzione CIP 6/92 miste rilevanti sono
soggette ai seguenti vincoli:

a) le offerte presentate dal Gestore del sistema
elettrico non possono essere superiori alla potenza
dedicata;

b) le offerte presentate dagli operatori di mercato
diversi dal Gestore del sistema elettrico non possono
essere superiori alla potenza eccedentaria.
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E3.2. Le offerte o i programmi di immissione presen-
tati con riferimento a punti di dispacciamento com-
prensivi di unita' di produzione CIP 6/92 miste non rile-
vanti sono soggette ai seguenti vincoli:

a) le offerte presentate dal Gestore del sistema
elettrico non possono essere complessivamente supe-
riori alla somma delle potenze dedicate di ciascuna
unita' di produzione appartenente al punto di dispaccia-
mento;

b) le offerte presentate da ciascun operatore di
mercato diverso dal Gestore del sistema elettrico non
possono essere superiori alla somma delle potenze ecce-
dentarie delle unita' di produzione appartenenti al
punto di dispacciamento e nella disponibilita' del mede-
simo operatore.

Art. 4.

Ripartizione dello sbilanciamento relativo
alle unita' di produzione CIP 6/92 miste rilevanti

4.1. Entro il giorno venti (20) del secondo mese suc-
cessivo a quello di competenza, il Gestore del sistema
elettrico calcola, per ciascun periodo rilevante del mese
di competenza e per ciascun punto di dispacciamento
comprendente unita' di produzione CIP 6/92 miste rile-
vanti, lo sbilanciamento attribuito all’operatore di mer-
cato, diverso dal Gestore del sistema elettrico, titolato
a presentare offerte con riferimento a tale punto di
dispacciamento, secondo le seguenti modalita' :

a) per ciascuna unita' di produzione appartenente
al punto di dispacciamento e per ciascun periodo rile-
vante (h), la quota, di competenza dell’operatore di
mercato, dell’energia elettrica immessa dall’unita' di
produzione in tale periodo rilevante (QEIh), e' pari al
maggior valore tra zero e la differenza tra l’energia elet-
trica effettivamente immessa dall’unita' di produzione
nel periodo rilevante considerato (EIh) e il prodotto
tra la potenza dedicata dell’unita' di produzione (PD) e
la durata del medesimo periodo rilevante;

QEIh ¼ max½0;EIh ÿ PD�h�

b) per ciascuna unita' di produzione appartenente
al punto di dispacciamento e per ciascun periodo rile-
vante (h) lo sbilanciamento attribuito all’operatore di
mercato (SbilOM) e' pari alla differenza tra la quota di
energia elettrica immessa di competenza dell’operatore
di mercato di cui alla precedente lettera a), (QEIh) e
l’energia elettrica programmata in immissione, al ter-
mine dei mercati dell’energia, da tale operatore di mer-
cato con riferimento al punto di dispacciamento (Ph).

SbilOM ¼ QEIh ÿ Ph

4.2. Per ciascun periodo rilevante e per ciascun punto
di dispacciamento comprendente unita' di produzione
CIP 6/92 miste rilevanti, lo sbilanciamento attribuito
al Gestore del sistema elettrico e' pari alla differenza

tra lo sbilanciamento aggregato e lo sbilanciamento
attribuito all’operatore di mercato di cui al precedente
comma 4.1, lettera b).

Art. 5.

Ripartizione dello sbilanciamento relativo
alle unita' di produzione CIP 6/92 miste non rilevanti

5.1. Entro il giorno venti (20) del secondo mese suc-
cessivo a quello di competenza, il Gestore del sistema
elettrico calcola, per ciascun periodo rilevante e per cia-
scun punto di dispacciamento comprendente unita' di
produzione CIP 6/92 miste non rilevanti, lo sbilancia-
mento attribuito a ciascun operatore di mercato tito-
lato a presentare offerte con riferimento a tale punto
di dispacciamento, applicando le stesse modalita' previ-
ste dall’art. 4, comma 4.1 per le unita' di produzione
CIP 6/92 miste rilevanti e considerando:

a) come quota, di competenza di ciascun opera-
tore di mercato, dell’energia elettrica immessa nel
punto di dispacciamento, la somma delle quote di com-
petenza di energia elettrica immessa da tutte le unita'
di produzione nella disponibilita' del medesimo opera-
tore e appartenenti al punto di dispacciamento conside-
rato, calcolate secondo quanto previsto dall’art. 4,
comma 4.1, lettera a);

b) come energia elettrica programmata in immis-
sione, l’energia elettrica programmata in immissione
da ciascun operatore di mercato con riferimento al
punto di dispacciamento considerato.

5.2. Per ciascun periodo rilevante e per ciascun punto
di dispacciamento comprendente unita' di produzione
CIP 6/92 miste non rilevanti, lo sbilanciamento attri-
buito, al Gestore del sistema elettrico e' pari alla diffe-
renza tra lo sbilanciamento aggregato e la somma degli
sbilanciamenti attribuiti agli operatori di mercato ai
sensi del precedente comma 5.1.

Art. 6.

Ripartizione del corrispettivo di sbilanciamento
relativo alle unita' di produzione CIP 6/92 miste

6.1. Entro il medesimo termine di cui al comma 4.1,
con riferimento ai soli punti di dispacciamento costi-
tuiti da unita' di produzione CIP 6/92 programmabili,
il Gestore del sistema elettrico calcola, per ciascun
periodo rilevante, i corrispettivi di sbilanciamento
attribuiti a ciascun operatore di mercato titolato a pre-
sentare offerte con riferimento a tali punti di dispaccia-
mento, secondo le seguenti modalita' :

a) lo sbilanciamento aggregato e' ripartito pro
quota ö in proporzione agli sbilanciamenti attribuiti
ai sensi dei precedenti articoli 4 e 5 ö tra gli operatori
di mercato, ivi incluso il Gestore del sistema elettrico,
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Eai quali e' attribuito, ai sensi dei medesimi articoli 4 e 5,
uno sbilanciamento di segno concorde rispetto allo sbi-
lanciamento aggregato;

b) la quota di sbilanciamento di cui alla prece-
dente lettera a), e' valorizzata al prezzo di sbilancia-
mento a cui e' valorizzato lo sbilanciamento aggregato;

c) gli sbilanciamenti attribuiti ai sensi dei prece-
denti articoli 4 e 5 di segno discorde rispetto allo sbi-
lanciamento aggregato, nonche¤ gli sbilanciamenti di
segno concorde al netto della quota di cui alla let-
tera b), sono valorizzati al prezzo delle offerte di ven-
dita accettate nel mercato del giorno prima, nel periodo
rilevante considerato e nella zona in cui e' localizzato il
punto di dispacciamento.

6.2. Con riferimento ai punti di dispacciamento costi-
tuiti da unita' di produzione CIP 6/92 non programma-
bili, il corrispettivo di sbilanciamento attribuito agli
operatori di mercato titolati a presentare offerte con
riferimento a tali punti di dispacciamento e' pari al pro-
dotto tra il prezzo di cui all’art. 32, comma 32.4 della
deliberazione n. 168/03 e lo sbilanciamento ad essi
attribuito ai sensi degli articoli 4 e 5.

6.3. Entro il medesimo termine di cui al comma 4.1, il
Gestore del sistema elettrico comunica, a ciascun ope-
ratore di mercato titolato a presentare offerte con riferi-
mento a punti di dispacciamento comprendenti unita'
di produzione CIP 6/92 miste, gli sbilanciamenti e i cor-
rispettivi di sbilanciamento di sua competenza, attri-
buiti in conformita' a quanto previsto dagli articoli 4, 5
e 6 e relativi a tutti i periodi rilevanti del mese di com-
petenza.

6.4. Entro il terz’ultimo giorno lavorativo del
secondo mese successivo a quello di competenza, gli
operatori di mercato titolati a presentare offerte con
riferimento ai punti di dispacciamento comprendenti
unita' di produzione CIP 6/92 miste, pagano al Gestore
del sistema elettrico, se negativo o ricevono dal mede-
simo Gestore, se positivo, i corrispettivi di sbilancia-
mento ad essi attribuiti in conformita' a quanto previsto
dal presente articolo e comunicati ai sensi del
comma 6.3, relativi a tutti i periodi rilevanti del mese
di competenza.

Art. 7.

Flussi informativi

7.1. Entro il giorno venti (20) del primo mese succes-
sivo a quello di competenza e per ciascun periodo rile-
vante del mese di competenza, Terna comunica al
Gestore del mercato elettrico i programmi di immis-
sione in esecuzione di contratti di compravendita con-
clusi al di fuori del sistema delle offerte comunicati
dagli operatori di mercato, ai sensi dell’art. 17 della
deliberazione n. 168/03, con riferimento ai punti di
dispacciamento comprendenti unita' di produzione CIP
6/92 miste.

7.2. Entro la fine del primo mese successivo a quello
di competenza, il Gestore del mercato elettrico comu-
nica al Gestore del sistema elettrico, per ciascun
periodo rilevante del mese di competenza, per ciascun
punto di dispacciamento comprendente unita' di produ-
zione CIP 6/92 miste e per ciascun operatore di mer-
cato titolato a presentare offerte con riferimento a tale
punto di dispacciamento, la somma dei programmi di
immissione presentati ai sensi dell’art. 17 della delibera
n. 168/03 e dei programmi di immissione determinati
in esito ai mercati dell’energia.

Art. 8.

Disposizioni finali

8.1. Ai fini del presente provvedimento, le unita' di
produzione CIP 6/92 che cedono una parte dell’energia
elettrica prodotta al Gestore del sistema elettrico ai
sensi della deliberazione n. 34/05 sono equiparate alle
unita' di produzione CIP 6/92 dedicate.

8.2. Il Gestore del sistema elettrico cede al mercato
elettrico l’energia elettrica ritirata ai sensi dell’art. 3,
comma 3.11 della deliberazione n. 34/05.

8.3. Le partite economiche di costo e di ricavo, rive-
nienti al Gestore del sistema elettrico dall’applicazione
del presente provvedimento, sono incluse tra i costi e i
ricavi definiti dall’art. 61, comma 61.1 del Testo inte-
grato e sono, rispettivamente, compensate o versate
nel Conto per nuovi impianti da fonti rinnovabili e assimi-
late di cui al medesimo articolo.

8.4. Il presente provvedimento e' pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sul sito
internet (www.autorita.energia.it), ed entra in vigore il
1� luglio 2006.

Milano, 13 giugno 2006

Il presidente: Ortis

06A06029

DELIBERAZIONE 16 giugno 2006.

Criteri per il riconoscimento, ai sensi del titolo II,
punto 7-bis, del provvedimento CIP n. 6/92, degli oneri
derivanti dall’articolo 11 del decreto legislativo n. 79/1999.
(Deliberazione n. 113/06).

L’AUTORITAØ
PER L’ENERGIA ELETTRICA E IL GAS

Nella riunione del 16 giugno 2006;

Visti:

il provvedimento del CIP 29 aprile 1992,
n. 6/92, come modificato ed integrato dal decreto del
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EMinistro dell’industria, del commercio e dell’artigia-
nato 4 agosto 1994 (di seguito: provvedimento CIP
n. 6/92);

il decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79/1999 (di
seguito: decreto legislativo n. 79/1999);

il decreto del Presidente della Repubblica
28 dicembre 2000, n. 445 (di seguito: decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 445/2000);

il decreto del Ministro dell’industria, del commer-
cio e dell’artigianato, di concerto con il Ministro del-
l’ambiente 11 novembre 1999, successivamente abro-
gato e sostituito dal decreto del Ministro delle attivita'
produttive, di concerto con il Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio 24 ottobre 2005 (di seguito:
decreto 24 ottobre 2005);

la deliberazione dell’Autorita' per l’energia elettrica
e il gas (di seguito: l’Autorita' ) 19 marzo 2002, n. 42/
02, come successivamente modificata ed integrata (di
seguito: deliberazione n. 42/02);

il testo integrato delle disposizioni dell’Autorita'
per l’erogazione dei servizi di trasmissione, distribu-
zione, misura e vendita dell’energia elettrica per il
periodo di regolazione 2004-2007, riportato nell’alle-
gato A alla deliberazione dell’Autorita' 30 gennaio
2004, n. 5/04 (di seguito: Testo integrato);

la deliberazione dell’Autorita' 5 febbraio 2004,
n. 8/04, e la relativa relazione tecnica (di seguito: deli-
berazione n. 8/04);

gli esiti dei ricorsi presentati innanzi al tribunale
amministrativo regionale della Lombardia e al Consi-
glio di Stato avverso la deliberazione n. 8/04;

la deliberazione dell’Autorita' 22 aprile 2004,
n. 60/04 (di seguito: deliberazione n. 60/04);

la deliberazione dell’Autorita' 6 giugno 2005,
n. 101/05, e la relativa relazione tecnica (di seguito:
deliberazione n. 101/05);

Considerato che:

il titolo II, punto 7-bis, del provvedimento CIP
n. 6/92 prevede che il prezzo di cessione definito dal
medesimo provvedimento venga aggiornato anche a
seguito di modifiche normative che comportino mag-
giori costi o costi aggiuntivi;

i soggetti responsabili degli impianti alimentati da
fonti assimilate che cedono l’energia elettrica alla
societa' Gestore del sistema elettrico - GRTN (di
seguito: Gestore del sistema elettrico) nell’ambito di
convenzioni di cessione destinata ai sensi del provvedi-
mento CIP n. 6/92 non in grado di soddisfare la defini-
zione di cogenerazione di cui alla deliberazione n. 42/
02 e, pertanto, assoggettati all’obbligo previsto dal-

l’art. 11 del decreto legislativo n. 79/99 (di seguito: l’ob-
bligo) sostengono costi aggiuntivi conseguenti a succes-
sive modifiche normative;

al fine di adempiere all’obbligo, i soggetti respon-
sabili degli impianti di produzione e gli importatori da
fonti non rinnovabili possono realizzare in proprio
impianti alimentati da fonti rinnovabili, acquistare cer-
tificati verdi nella titolarita' di altri produttori, con
negoziazione diretta o tramite il Gestore del mercato,
oppure acquistare i certificati verdi nella titolarita' del
Gestore del sistema elettrico;

l’acquisto dei certificati verdi nella titolarita' del
Gestore del sistema elettrico e collocati sul mercato al
prezzo massimo determinato ai sensi dell’art. 9 del
decreto 24 ottobre 2005 rappresenta la soluzione piu'
onerosa per soddisfare l’obbligo, prevista dal legislatore
per istituire un limite massimo al valore dei certificati
verdi nel caso di carenza di offerta;

l’eventuale istituzione di un meccanismo di ricono-
scimento degli oneri effettivamente sostenuti da ciascun
produttore potrebbe indurre i medesimi produttori ad
acquistare i certificati verdi emessi nella titolarita' del
Gestore del sistema elettrico e collocati sul mercato al
prezzo massimo determinato ai sensi dell’art. 9 del
decreto 24 ottobre 2005, anziche¤ soddisfare detto
obbligo a costi inferiori attraverso la realizzazione in
proprio di nuovi impianti alimentati da fonti rinnova-
bili o l’acquisto, a seguito di negoziazione, dei certificati
verdi nella titolarita' di altri produttori;

l’applicazione delle disposizioni di cui al titolo II,
punto 7-bis, del provvedimento CIP n. 6/92 in seguito
alle modifiche normative introdotte dal decreto legisla-
tivo n. 79/1999 in materia di rispetto dell’obbligo com-
porta, comunque, ulteriori aumenti degli oneri a carico
del Conto per nuovi impianti da fonti rinnovabili e assi-
milate, di cui all’art. 59, comma 59.1, lettera b), del
Testo integrato, alimentato dalla componente tariffa-
ria A3;

l’Autorita' , con le deliberazioni n. 8/04 e n. 101/05,
ha riconosciuto gli oneri sostenuti dai produttori di
energia elettrica che hanno adempiuto all’obbligo, limi-
tatamente all’energia elettrica prodotta da fonti non
rinnovabili e destinata ai clienti del mercato vincolato
negli anni 2001 e 2002, in quanto tale cessione, prima
dell’avvio del sistema delle offerte, poteva avvenire nei
limiti consentiti dal prezzo dell’energia elettrica all’in-
grosso destinata ai clienti del mercato vincolato, deter-
minato in via amministrata senza tenere conto degli
oneri derivanti dal rispetto dell’obbligo;

il riconoscimento degli oneri di cui al precedente
alinea ha finalita' analoghe a quelle del riconoscimento,
ai sensi del titolo II, punto 7-bis, del provvedimento
CIP n. 6/92, degli oneri derivanti dall’art. 11 del
decreto legislativo n. 79/99 limitatamente all’energia
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Eelettrica ceduta al Gestore del sistema elettrico in forza
del titolo II, punto 3, del provvedimento CIP n. 6/92,
nell’ambito di convenzioni di cessione destinata;

le modalita' di riconoscimento di cui alle delibera-
zioni n. 8/04 e 101/05 sono state determinate con
l’obiettivo di contenere gli oneri a carico dei clienti
finali favorendo, al contempo, lo sviluppo delle fonti
rinnovabili attraverso la realizzazione, con investimenti
diretti, di impianti qualificati dal Gestore del sistema
elettrico come impianti alimentati da fonti rinnovabili
ai sensi dell’art. 4 del decreto 24 ottobre 2005 (di
seguito: impianti IAFR) o attraverso l’acquisto dei cer-
tificati verdi da soggetti produttori terzi alle migliori
condizioni di mercato, evitando quindi l’acquisto dei
certificati verdi nella titolarita' del Gestore del sistema
elettrico e collocati sul mercato al prezzo massimo
determinato ai sensi dell’art. 9 del medesimo decreto;

la deliberazione n. 8/04, oltre che l’analoga delibe-
razione n. 101/05, e' stata oggetto di impugnazione da
parte di alcuni produttori interessati e che i ricorsi
avverso la deliberazione n. 8/04 sono stati respinti dal
tribunale amministrativo della regione Lombardia, le
cui decisioni sono state successivamente confermate
anche dal Consiglio di Stato;

Ritenuto opportuno:

riconoscere, ai sensi del titolo II, punto 7-bis, del
provvedimento CIP n. 6/92, gli oneri derivanti dal
rispetto dell’obbligo limitatamente all’energia elettrica
ceduta al Gestore del sistema elettrico in forza del tito-
lo II, punto 3, del provvedimento CIP n. 6/92, nel-
l’ambito di convenzioni di cessione destinata, appli-
cando i medesimi criteri gia' adottati con le delibera-
zioni n. 8/04 e n. 101/05;

Delibera:

1. Di riconoscere, ai sensi del titolo II, punto 7-bis,
del provvedimento CIP n. 6/92, gli oneri derivanti dal-
l’art. 11 del decreto legislativo n. 79/1999, limitata-
mente all’energia elettrica prodotta da impianti alimen-
tati da fonti assimilate alle rinnovabili non in grado di
soddisfare la definizione di cogenerazione di cui alla
deliberazione n. 42/02 e ceduta al Gestore del sistema
elettrico in forza del titolo II, punto 3, del provvedi-
mento CIP n. 6/92, nell’ambito di convenzioni di ces-
sione destinata, applicando il medesimo criterio gia'
adottato con le deliberazioni n. 8/04 e n. 101/05;

2. Di prevedere, come condizione necessaria per il
riconoscimento degli oneri di cui al comma 1, l’invio,
alla Direzione energia elettrica dell’Autorita' , di appo-
sita istanza in cui si dia evidenza, per ciascun anno,
mediante dichiarazione sostituiva di atto di notorieta' ,
firmata dal legale rappresentante, ai sensi degli arti-

coli 21, 38 e 47 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 445/2000, dei requisiti di cui al comma 1, non-
che¤ dei seguenti dati e informazioni:

a) energia elettrica, espressa in GWh, complessi-
vamente assoggettata all’obbligo di cui all’art. 11 del
decreto legislativo n. 79/1999, al lordo della franchigia
pari a 100 GWh;

b) quota dell’energia elettrica di cui alla prece-
dente lettera a), espressa in GWh, ceduta al Gestore
del sistema elettrico in forza del titolo II, punto 3, del
provvedimento CIP n. 6/92, nell’ambito di convenzioni
di cessione destinata, dando separata evidenza per ogni
impianto.

3. Di dare mandato al Direttore della direzione ener-
gia elettrica dell’Autorita' per gli atti necessari all’appli-
cazione del presente provvedimento, tenendo conto,
caso per caso, delle risultanze delle verifiche effettuate
ai sensi della deliberazione n. 60/04 ed informando
l’Autorita' dell’entita' degli oneri complessivamente rico-
nosciuti.

4. Di prevedere che il rimborso degli oneri ricono-
sciuti ai sensi del presente provvedimento venga ope-
rato a valere sul conto per nuovi impianti da fonti rin-
novabili e assimilate, di cui all’art. 59, comma 59.1, let-
tera b), del Testo integrato.

5. Di pubblicare il presente provvedimento nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica e sul sito internet
dell’Autorita' (www.autorita.energia.it), affinche¤ entri
in vigore a decorrere dalla data di pubblicazione.

Milano, 16 giugno 2006

Il presidente: Ortis

06A06028

REGIONE TOSCANA

ORDINANZA 20 giugno 2006.

Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3325
del 7 novembre 2003 - Rimborso a favore del comune di Car-
rara dei contributi di prima assistenza e delle spese per la siste-
mazione dei nuclei familiari evacuati a carico del Comune.
(Ordinanza commissariale n. A/33).

IL COMMISSARIO DELEGATO

Vista la legge 24 febbraio 1992, n. 225, ßIstituzione
del Servizio nazionale della protezione civileý;

Visto che per gli eccezionali eventi atmosferici che
hanno colpito il territorio della provincia di Massa Car-
rara il 23 e 24 settembre 2003 con decreto P.C.M. del
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E29 settembre 2003 e' stato dichiarato lo stato di emer-
genza, poi prorogato al 31 dicembre 2006 con decreto
P.C.M. del 2 dicembre 2005;

Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 3325 del 7 novembre 2003 con la quale l’as-
sessore alla protezione civile della regione Toscana e'
stato nominato commissario delegato, ai sensi e per gli
effetti dell’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225;

Viste le competenze attribuite al commissario ai sensi
degli articoli 1 e 6 dell’ordinanza sopra richiamata;

Considerato che l’art. 6 della medesima ordinanza
assegna al commissario, per lo svolgimento di tali compe-
tenze, la somma di euro 10.000.000,00 e che in base a
quanto previsto dal D.I. n. 355/2003 sopra citato e' stato
stipulato un mutuo con la Cassa depositi e prestiti per
un finanziamento di euro 2.733.347,73 a valere sull’an-
nualita' 2005 e di altrettanti euro 2.733.347,73 a valere sul-
l’annualita' 2006;

Preso atto che tali risorse sono state ripartite tra le varie
tipologie di interventi inizialmente con ordinanza com-
missariale n. A/1 del 18 dicembre 2003 e successivamente
con ordinanza commissariale n. A/4 del 19 aprile 2004;

Visto che in particolare sono stati destinati euro
1.200.000,00 alle iniziative di sostegno finanziario per i
nuclei familiari, le cui abitazioni di residenza siano
oggetto di provvedimento di inagibilita' nella forma di
contributi per l’autonoma sistemazione e di contributi
finalizzati al rientro dei medesimi nelle proprie abita-
zioni, tramite recupero della agibilita' degli edifici e il
ripristino dei beni mobili essenziali;

Richiamata l’ordinanza commissariale n. A/2 del
28 gennaio 2004 con cui sono state approvate le dispo-
sizioni per l’attivazione delle ßIniziative di sostegno
finanziario a favore dei nuclei familiari evacuati a
seguito dell’evento alluvionale del 23 settembre 2003
nella provincia di Massa Carraraý, in cui tra l’altro si
prevedeva un limite massimo per il contributo di prima
assistenza per il rientro nelle abitazioni inagibili di euro
15.000,00, poi elevato a euro 35.000,00 dal commissario
con ordinanza A/8 al fine di consentire la realizzazione
degli interventi necessari per il rientro medesimo;

Viste le richieste di rimborso del saldo e del 50% del
contributo di prima assistenza prot. n. 21079 del
6 maggio 2006 e prot. n. 25245 del 30 maggio 2006 tra-
smesse dal comune di Carrara, agli atti di questo uffi-
cio, per un importo complessivo di euro 34.830,00;

Richiamata la nota commissariale prot. n. 120/
21730/10.3.2. del 29 luglio 2004 con cui sono stati indi-
cati i documenti necessari per la rendicontazione delle
spese di prima assistenza alla popolazione e le relative
modalita' di presentazione agli uffici regionali;

Verificata dalla struttura regionale competente la
regolarita' e completezza della suddetta documenta-
zione presentata dal comune di Carrara;

Considerato che alcuni nuclei familiari evacuati non
hanno trovato un’autonoma sistemazione e sono
ancora alloggiati in strutture messe a disposizione dal
comune di Carrara a proprie spese;

Preso atto che con la ordinanza n. A/2 il commissa-
rio delegato ha stabilito che per tale ultima tipologia di
spese, dopo la data della medesima ordinanza n. A/2
(28 gennaio 2004), il rimborso al comune sarebbe avve-
nuto nei limiti di importo previsti per il contributo per
l’autonoma sistemazione;

Vista la richiesta prot. 041/PC 2006 di euro 5.200,00
da parte del comune di Carrara per le spese sostenute
per l’alloggio dei nuclei familiari evacuati che non
hanno trovato sistemazione autonoma per il periodo
settembre-dicembre 2005, oltre alla documentazione
per la rendicontazione delle predette spese indicata
nella nota commissariale del 14 aprile 2004, prot. 120/
11187/10.3.2 del 20 ottobre 2005;

Verificata quindi dalla struttura regionale compe-
tente la regolarita' e completezza della documentazione
richiesta ai fini della liquidazione dei contributi sopra
specificati;

Ritenuto pertanto di procedere in base alle suddette
richieste alla liquidazione a favore del comune di Car-
rara della somma complessiva di euro 40.030,00 di cui
euro 34.830,00 per il contributo di prima assistenza e
euro 5.200,00 a rimborso delle spese per la sistemazione
a carico del comune;

Ordina:

1. Di liquidare a favore del comune di Carrara, come
descritto in premessa, l’importo complessivo di euro
40.030,00 di cui:

euro 34.830,00 per il contributo di prima assistenza;

euro 5.200,00 quale rimborso delle spese relative
all’alloggio dei nuclei familiari che non hanno trovato
autonoma sistemazione per i periodi indicati in pre-
messa.

2. Di imputare la suddetta liquidazione favore del
comunediCarrara, sulle risorsedepositate sulla contabilita'
speciale intestata al commissario delegato presso la Banca
d’Italia - Sezione di Tesoreria provinciale di Firenze
n. 3959, destinate ai sensi dell’ordinanza P.C.M. n. 3325/
2003.

3. Di comunicare la presente ordinanza al comune di
Carrara e di disporne la pubblicazione per estratto sul
Bollettino ufficiale della regione Toscana nonche¤ nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Firenze, 20 giugno 2006

Il commissario delegato: Artusa

06A06137
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EESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Entrata in vigore dell’Accordo tra la Repubblica italiana e la
Repubblica d’Austria per la manutenzione, misura e materia-
lizzazione del confine di Stato comune, con Protocollo finale
ed Allegati, firmato a Vienna il 17 gennaio 1994, e Scambio
di Lettere integrativo, firmato a Roma il 31 ottobre 2000.

Il giorno 7 giugno 2006 si e' perfezionato lo Scambio degli Stru-
menti di Ratifica previsto per l’entrata in vigore dell’Accordo e dello
Scambio di Lettere sopraccitati, firmati rispettivamente a Vienna il
17 gennaio 1994 e a Roma il 31 ottobre 2000, la cui ratifica e' stata
autorizzata con legge 15 dicembre 2005, n. 283, pubblicata sul supple-
mento ordinario della Gazzetta Ufficiale n. 6 del 9 gennaio 2006.

In conformita' all’art. 35 dell’Accordo, l’Accordo, con Protocollo
finale e Allegati, e lo scambio di lettere integrativo entreranno in
vigore il giorno 1� settembre 2006.

06A06055

Soppressione dell’Agenzia consolare onoraria in Southampton,
istituzione dell’Agenzia consolare onoraria in Swindon e del-
l’Agenzia consolare onoraria in Woking e modifica della
circoscrizione dell’Agenzia consolare onoraria in Bristol
(Regno Unito).

IL DIRETTORE GENERALE
per il personale

(Omissis);

Decreta:
Art. 1.

L’Agenzia Consolare onoraria in Southampton (Regno Unito) e'
soppressa.

Art. 2.

EØ istituita in Swindon (Regno Unito) un’Agenzia consolare onora-
ria, posta alle dipendenze del Consolato Generale d’Italia in Londra,
con la seguente circoscrizione territoriale: le Contee di Dorset e
Wiltshire.

Art. 3.

EØ istituita in Woking (Regno Unito) un’Agenzia Consolare ono-
raria, posta alle dipendenze del Consolato Generale d’Italia in Lon-
dra, con la seguente circoscrizione territoriale: le Contee di Hamps-
hire, Surrey,West Sussex e l’Isola di Wight.

Art. 4.

La circoscrizione consolare dell’Agenzia Consolare onoraria in
Bristol (Regno Unito) e' cos|' modificata: le Contee di Avon, Cornwall,
Devon, Gloucerstershire e Somerset.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

Roma, 15 giugno 2006

Il direttore generale per il personale: Massolo

06A06058

Rilascio di exequatur

In data 15 giugno 2006 il Ministro degli affari esteri ha concesso
l’exequatur al sig. Nikolay Tavdumadze, Console Generale della Fede-
razione Russa in Genova.

In data 15 giugno 2006 il Ministro degli affari esteri ha concesso
l’exequatur al sig. Pedro O. Chan, Console Generale della Repubblica
delle Filippine in Milano.

06A06056 - 06A06057

Istituzione del Consolato onorario ad Almaty (Kazakhstan)

IL DIRETTORE GENERALE
per il personale

(Omissis);

Articolo unico

EØ istituito ad Almaty (Kazakhstan) un Consolato onorario,
posto alle dipendenze dell’Ambasciata d’Italia in Astana, con la
seguente circoscrizione territoriale: la citta' di Almaty e la regione
amministrativa Almatynskaya.

Il presente decreto viene pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

Roma, 14 giugno 2006

Il direttore generale per il personale: Massolo

06A06069

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo

Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secondo
le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica 15 dicembre 2001, n. 482.

Cambi del giorno 23 giugno 2006

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,2502
Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 145,50
Lira cipriota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5750
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 28,498
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4564
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
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ELira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,68800
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 280,84
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,6960
Lira maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,4293
Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,1098
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,2213
Tallero sloveno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 239,65
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 38,300
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5641
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 95,45
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,9180
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9558
Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,2615
Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,6115
Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 33,9130
Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,1335
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,7096
Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,4041
Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,0049
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,7118
Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11755,01
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1195,25
Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,6039
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,0633
Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 66,586
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9995
Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 48,118
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,3880

Cambi del giorno 26 giugno 2006

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,2561
Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 146,13
Lira cipriota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5750
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 28,528
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4562
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,69010
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 280,05
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,6960
Lira maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,4293
Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,0875
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,2182
Tallero sloveno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 239,65
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 38,223
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5632
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 95,05
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,9285
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9558
Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,2578
Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,6335
Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34,0020
Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,0805
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,7157
Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,4056
Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,0536
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,7559
Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11807,34
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1205,23
Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,6319
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,0775
Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 67,076
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,0070
Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 48,320
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,2681

Cambi del giorno 27 giugno 2006

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,2567
Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 146,42
Lira cipriota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5750
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 28,462
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4572
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,69070
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 279,13
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,6960
Lira maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,4293
Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,0639
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,2313
Tallero sloveno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 239,65
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 38,149
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5669
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 95,45
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,9435
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9558
Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,2565
Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,5972
Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 33,9980
Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,0626
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,7170
Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,4112
Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,0525
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,7605
Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11756,43
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1204,92
Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,6309
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,0847
Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 67,202
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,0072
Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 48,339
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,1437

N.B. ö Tutte le quotazioni sono determinate in unita' di valuta estera
contro 1 euro (valuta base).

06A06124 - 06A06123 - 06A06122

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Amministrazione autonoma
dei monopoli di Stato

Bollettino ufficiale della Lotteria nazionale del Gran Premio di
Agnano, del Palio dell’Oca di Trento e della Giostra della
Quintana di Foligno - Manifestazione 2006 - Estrazione
27 giugno 2006.

Elenco dei biglietti vincenti i premi della lotteria nazionale del
Gran Premio di Agnano, del Palio dell’Oca di Trento e della Giostra
della Quintana di Foligno, avvenuta in Roma il 27 giugno 2006:

premi di prima categoria:

1) biglietto serie B n. 27853 di e 500.000,00 abbinato al Gran
Premio di Agnano;

ö 63 ö

6-7-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 155



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E2) biglietto serie B n. 35752 di e 150.000,00 abbinato al Palio
dell’Oca di Trento;

3) biglietto serie A n. 28011 di e 100.000,00 abbinato alla
Giostra della Quintana di Foligno;

premi ai venditori dei biglietti vincenti:

1) biglietto serie B 27853 e 1.500.00;

2) biglietto serie B 35752 e 1.000.00;

3) biglietto serie A 28011 e 500.00;

I premi dei biglietti vincenti sono pagati, previe le necessarie veri-
fiche, dal Consorzio Lotterie Nazionali, agli esibitori dei biglietti.

I biglietti vincenti, integri ed in originale, devono essere presen-
tati presso l’Ufficio Premi del Consorzio Lotterie Nazionali - via
Campo Boario, 56/D - 00153 Roma - o, in alternativa, fatti pervenire,
a rischio del possessore, al suindicato Ufficio Premi, anche a mezzo
raccomandata A/R, indicando le generalita' , l’indirizzo del richie-
dente e le modalita' di pagamento richiesto (assegno circolare, boni-
fico bancario o postale).

I premi devono essere presentati o fatti pervenire entro il centot-
tantesimo giorno successivo a quello della pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale del Bollettino ufficiale dell’estrazione.

06A06150

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore
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